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PERSONAGGI DEL DRAMMA 

VTAURTZIO, conte di SASSONTA . . Tenore 

11, T->RII\?CIPE DI BOUILLGN . . .  Basso 

L'ARATE DI CHAZEUIL . . . . .  Temre 

M ICHONNET, direttore di scena alla 
. . . . . .  Comédie Franqaise Baritorin 

. . .  QUINAULT, socio della Cornedic: Basso 

. . . . . . . . .  POTSSO'DJ, icoern Tertore 

. . . . . . . . . .  %~AC,GTORDOMO Tp.r~orp 

p- 

ADRIANA LECOWREUR, della Co- 
. . . . . . . . . . .  médie Soprano 

LA PRnVCIPESS-4 DI BOUIEEON . . Mezzo soprrrito 

fifAD.11a JOUVENOT, socia della Co- 
. . . . . . . . . . .  niédie Soprano 

. . . .  RTAD.lla DANGE VILLE, idcm Mezzo soprnno 

. . . . . . . . .  ~ J N A  'CAMERIER~ ComparsCt 

Parigi i ~ c l  1730. 



PERSONAGGI DEL BALI,ISTTO 

PARIDE, psstorello frigio. 

MERCURIO, mcqhaggero di Giove. 

GIUNONE, dea rlella Sereiii~i. 

PALLADF,, dei ilella For~:c (l (lell:: Srigrczza. 

VENERE, cfe:i della ih~llcaza. 

ATTO PRIMO 

JZ foyer della Coanrnedia Francese. 

Sala cpiadrangolare d i  stile Rinascimento. 
Nel mezzo, in fondo, caminetto adorno del busto d i  MoliRre. 
Quattro porte laterali. Una grande, ri sinistra, comunica rolla 

qretia; una piccola a destra, coi camerini. Quella a sinistra, sal 
(lavanti, conilace ai palrheiri. Quella d i  destra 6 l'entrata degli 
itrlisti. 

Ai lati della srena, diie ineiisole a specclii con vari oggetti 
teatrali. 

Presso a l  caminetto acceso, un  pircolo paravento, una tavola 
dorata, poltroncine, sedie e sgabelli d i  damasco fiorito, disposti 
in semicerchio: a destra, i n  fondo, t i r i  tavolino da giuoco con 
sopra una scacchiera: nel mezzo altre poltrone e n n  canapè. 

SulIe mensole doppieri accesi. I1 fuoco orde nel caminetto. 

All'al~arsi della tela. madamigella JOUVENOT, turchescamente 
ves'tita da « Zatima » nel Bajazet, siede a sinistra dinaiizi a l  cri- 
utallo, e dà I'ultinio ritocco alla sua acconciatura. 

Nel mezzo, adagiata snl canapè, nel civettuolo costume di 
s %setta » delle Follie d8amore, madamigella D~NGEVXLLE ripassa 
a tratti la  sua parte. 

A deqtra, in pietli precso i1 camiiictto, QUINAULT, sotto le spo- 
?Iie rlrl r<visir Acoiiat », si pavoneggia rimpetto alla mensola, 
irinrtendosi i l  turbante. 

Più innanzi, seduto a l  tavoliere, P o ~ s s o ~  nelle vesti campe- 
stri di ,t Crispino » sta coiisiiltando ttiio specchietto a mano. 

MICHONNET, in abito comune, con le mani e con l e  braccia 
rariclie di cose sceiiiche, corre su e giù, a dritta e. a sinistra, ef- 
faccer.dato e trafelato, trovando una risposta e uii sorriso per 
tutti, a tnttì reraiiclo gli oggetti ricIiiestig1i. 

Nel fondo, d i  là Jall'iisciale, passauo attori e comparse nei 
rostiimi del Rajazet e delle Follie cl'amore: servi d i  scena in1p:ir- 
ruccnti portano attrezzi: macchiiiisti d i ~ p o ~ ~ g o i i o  i praticabili. - 
Rlovin~eiito animato. 

SCENA I. 

Ril.11~1 . ~ O ~ J V E N O T ,  M.lla ~~MYGEvII~I.E, MICHONNET. 
QUINAULT~ RQISSON. 

LA JOUVENOT (dalla aielisola) 

Michonnet, della hiacca! 



P O I W N  (dal covoliere) 
Michonnet, del rossetto! 

RTICNONIL'ET (alla Jouvenot, ii~dicaiido I n  inerisola) 
Là sopra, signorina ... 

(a  Poisson, aeeenirando al tovolinioì 
Là dentro, nel tirrifo ... 

IdA DANGEVILLE (dal caiiapè) 
Michoniiet, la mia vkntola! 

QUINAULT (dal calilinetto) 
Riiichomet, il inio manto! ... 

MICHONNET (correndo dall'iino a1l';iltro) 
Ecco qua, miei signori ... 

DUE DONNE 
Spicciatevi! 

MICBONNET (iimilmente) 
Ho f iol in i i~o 

due mani! ... 
QUINAULT (dericlendolo) 

E quattro gambe ... 
LA DANGEVILLE 

Le inie g~cinticche! ... 
LA JOUVENOT 

Un inèo! ... 
QUINAULT 

La mia spada! ... 
POXSSON 

La cintola! ... 
TIJTTI E QUATTRO ( sl)aiieiiliti) 

Presto dunque, Morfeo! ... 
(Miclioiiiiet si fa in quattro per contentar tiitti in~ieine: apre le 

scatole, fruga nei tiretti, aggiusta gli arnesi, offre la cipria. 
Poi, ridiscende affannoso e umiliato). 

BIXCHONNET (fra se, sul davanti, con sdegno represso) 
Michonnet, sii! 
Michonnet, giù! 

AuR! non ne posso pi h... 

A 1Me tutti g19incarPchi, tutti i fastidi a me... 
Un direttor di scena 
sta peggio d'un lacchè ... 
Tn mezzo a tanti re 

di cartapesta, 
c'è da perder la testa... 

Seguir le chiacchiere, 
molcer le invidie, 
placar le collere, 
romwer le cabale. 
sventar le insidie 
delle pettegole 

mattino e vespro, vespro e inattin, 
senza mai fin! ... 

(maliriconicamente) 

Ah! se non fosse il posto sospirato 
di socio proprietario, 
per sbarcare il lunario 
e starle sempre allato... 

(fa un  gesto di minaccia verso gli attori) 

POISSON (seccato, a Michonnet) 
Che ruai borbotti? ... 

MICHONNET (scuotendosi) 
Nulla. .. 

l,A DANGEVILLE (sbadigliando C masticando pasticche) 
Che noia, l'aspettare! ... 

QUINAULT 
(stucliaiido uii atteggiamento dinanzi allo specchio con la scinii- 

tarra sguainaia) 
(( Trema, codardo I 1) 

(tirando una botta, infilza quasi Michonnst, che ir risalito) 
Scusa.. . 

RUCHONNET (schivaridola con uii salto) 
Fate pus... 

E'OISSON (a Michonnet, che ridiscende) 
Che ti pare? 

MICHONNET (ironico) 
CaE apni ilico ! uu Narciso ... 



LA JOUVENOT (sempre allo speccliio) 
Ancora un  nèo mi manca... 

LA DANGEVILLE (interrompendo la lettiira, perfidamente) 
Solamente? 

LA JOUVENOT (voltandosi, come piiiitii da un insetto) 

Sfacciata ! 

LA DAMGEVILLE (con una spallata d i  sprcxzol 
Superba! 

LA JOUVENOT ialxatidosi di  s ~ ~ i ~ t o )  
Sono ntnnc:i! ... 

LA DANGEVILLE (alzandosi piire) 

Ed io nauseata! 
LA JOUVEKOT (con una riverenza c.sa~er;ita) 

Marchesr: morganaticn! 
LA DANGEVILLE (imitalidola) 

Principessa di Picche ! 
POISSON (motteggiaiidolc l 

Badate alla grainiiintica! 
MICHONNET 

(spaventato, si slancio per dividere le due attrici e si bncca colpi 
d i  ventaglio) 

Signore, si va in scena! 
QUINAULT 

(discendendo, con grai~cle dignità, l'iiiclice ic.<o :II I)ii-to d i  Mo- 
lière) 

Rlolière v'ascolia ... là  ... 
Zitti! Vien gente ... 

SCENA 11. 

[Llrscio d i  sinistra si apre. - Il Prinripu, I~cll'uorno sulla ein- 
quantina, entra solenneinente, seguito tla Chazaiiil, modello 
d i  abatino ((Règence », elegantissimo. - Mirhonnet è rosso 
incotro ai visitatori. - La Jouvenot i: ritornala al suo posto, 
per raggiustarsi i'acconciatura: la Dai~gevillc h i  mette a se- 
dere sal canapè. - Qiiinairlt e ?oissun ?i abnnzailo C s'i~i- 
rliinano), 

MJCHONNET (cerimoniosamente ai sopraggiunti) 

Il principe di Bouillon ... e l'abate 
di Cliazeuil ... Che fortuna! ... 

(movimento delle due docinp) 

QUINAULT (piano a Poisson) 

(Colui?) 

POISSON (in disparte) 
(I1 mecenate 

della Duclos... di chimica dilettante c d'amore ...) 
QUINAULT (C. S.) 

( E  l'abatino?) 
POISSON 

(11 ninnolo della inoglie ...) 
L'ABATE (arricciando il naso) 

Che odore! 
MICHONNET (con 1.111 inchino esagerato) 

Odor di pa%coscenico ... 
11; PRINCIPE (con fatuiti, sbirciando con l'occhialino le attrici) 

Delle Grazie è i l  respir ... 
(Il Principe e l'Abate si dirigono verso i due attori. - Miclioii- 

net li segue). 

POISSON (piegandosi fino a terra dinanzi a l  Principe) 

Principe ! 
I L  PRINCIPE (cori un gesto di proteziotie) 

Caro, caro... 

QUIMAULT (nll'Abate, salutando all'uso turco l 
Abate! ... 

L'ABATE (faniiliarmeilte) 

Gran V i ~ i r  ! 
(I1 Principe e I'hbale fanno i l  giro della sala, par salutarc Ic 

attrici. -- Qninault e Poisson vanno a sedere innanzi alla 
scacchiera, per terminare iiiia partita interrotta). 

I L  PRINCSPE (galantemente alla Joiivenot) 

Yladamigella. come vi ch i~merem stasera? 
LA JOTJVENOT (con una moina) 

« Zatima n,.. 



L'ABATE (alla Darigeville, con grazia affettida) 

E voi? 

LA D AfiGEVILLE (svenevole) 
(( Lisetta »... 

IL PRINCIPE (C. S.) 
Somigliate iinn vera 

sultana del Serragli0 ... 
L'ABATE (C. S.) 

E voi Ia Primavera ... 
LA J63UVENOT (indicandogli In spalla) 

Principe, cpesto nèo ... 
XT, PRINCIPE (chiilandosi fin quasi a bnrinrlo) 

D'Amor palmi un 1)ersnglio ... 
L7.t1BATE (tra due sospiri) 

Ardo in guardarvi ... 
LA DANGEVIEILF, (ridendo forte) 

Abate, eccovi il mio veli i aglio ... 
(11 Principe, in piedi d ie~ro  la spalliera, cotisitlrrn :ividninr:nito il 

iiòo della Jauveiiot, che seguita a inripri'iiqi 10 l ~ r a c ~ i a :  
l'Abate, in atto di adorazione, vagheggia la iiiitliiì tlelln Uan- 
geville, In quale finge cli ripassar I n  sua prirtc., facenilosi 
fresco). 

1L PRINCI;PE (leziosame~ite) 
Fior d'Amore, a m a  di 

[Venere, 
dolce neo, che splendi al 

[seno, 

come iin astro nel sereno, 
per le vie d'un bianco 

[mar, 
verso il porto dell'oblìo, 
Argonauti del desio, 
Fai gPi sguardi navigar ... 

L'ABATL (cfiiidlinciite) 
Delll'aiagel (li T,cdn ebur- 

[neo 
vaga piuni;~, oiidoleg- 

[piail tc 
sovrn rin prtlo d'ada- 

[mante, 
clic d'drteril idr, 6 I'altar, 
se ll'ardor ric ;iriiinorzi un 

[poco, 
cl'a1tr.i mille i l  chiuso Boco 
fai repentc divampar ... 

( I  due galanti si 6costan0, e vanno ad osscrvarc uclle qceile clagli 
nsci soccliiirsi, l'uno a destra o l'altro a siliislrn. - Lc cluc 
.~ttsicl ridono fra loro, acceririaitdo). 

L'ABATE (a Michonnet, che ricliecende) 
E la Duclos? 

IL PRINCIPE (come a caso) 
Infatti, e la  Duclos? 

MICHONNET (asciutto) 
Si veete... 

LA JOUVENOT (ammiccando) 
Volete dir: si spoglia ... 

LA DANGEVILLE (velenosa) 
Ber sembrar piu celeste! ... 

IL PRINCIPE (impaziente a Miehoniiet) 
Afa qiaando si principia? 

MICHONNET 
Bajazet fra un istante; 

poi le Follie d'amore ... 
L'ABATE (indicando il teatro) 

La sala è riboccante ... 
IMJCHONNET (con importanza) 

Lo credo ben ... Stasera la Duclos e Adriana 
irella stessa tragedia ! 

I L  PRINCIPE (entusiasta) 
La Duclos è sovrana! ... 

WCHONNET (di  ripicco) 

La Lecoavreur, divina! 

LA JOUVENOT (con una smorfia) 
I n  ciel non è rimasta! ... 

L'ABATE (indeciso) 
Scaildisce bene i versi,.. 

/ .  LA DANGEVILLE 

Per caso... 

MICHONNFT (ncccniiai\do verso il fondo) 
Eccola ... basta! 



SCENA 111.. 

(ADNIANA LECOUVBEUR, nel costume orientale di  t( Rossaiia e. i l  
collo atlorno d'un magnifico inailile d i  diainnirti, i111 flal~cllo 
d i  struzzo pendente dal fianco, entra dall'iiliiiiio uscio di si- 
riistra, col rotolo ilella sua pnrtc tra lo  mani. - I,e altre al- 
trici l e  voltano rli-pettosamente le spalle; il l ' n r ~ ( : i r ~  C I'A- 
BATE s'iricliinario: Miclioniiet l a  contempla estatiro. Ella il011 

s'accorge d'alcuno, restando iii foiitlo alla snl:~). 

ADRIANA (ristudinildo la partc, leiitanicittr~) 

Del sultano Amuratte m'arrendo alll'imprr ... 
'rutti uscite! e ogni soglia sia chiusa nll':iiidacc. ... N 

(interrompendosi) 

No, così non va bene! ... 
(facendosi più innanzi, e ricon~inciaiido in  tono pii1 sol ci in^) 

Tutti uecite! e ogni soglia sia chiiisa all'aii(lncc~, 
(( E ritorni al Seiraglio I'aupiista siin pace ... n. 

IL PRINCIPE 
Splendida ! 

L'ABATE 
Portentosa ! 

PRINCIPE (ncrosinti(losi) 

Musa! 

L'ABATE (egiialmeiitr) 

Diva ! 

IL PRINCIPE (baciaiiilolr la rnanol 
Sirrn:~ ! ... 

ADRIANA (con vera motlr*tia) 

Troppo, signori ... troppo! 
(ridendo) 

Ecco : respiro appena ... 
! seniplicemente) 

To san l'umile a~lcella del Geilio creator: 
ei m'offi-e la favella, io 1a diffbndo ai ciior... 
Del verso io soil l'accento, I'cco del draiiiiiia uinaii, 

i l  fragile stritinciito vassallo d e l l a  nian. .. 
\Iitr, gi«ronrl:i, nirocr, rni cliinmo Fedelt.3: 
tiri 4oftio li7 mia vocc, chr ii1 nirovo dì rnni~ri .. 

IL PRIIVCIPF: 
F: vlie ccrcnie aiico~n? 

ADR1AN.A 
La verità ... 

L'AGATE (accenn:inido a Poisson e Quina~ilt)  
Temprata 

f o ~ t c  da iiisigni artisti ... 
(Qainault C Poissnii, clie hanno udito, ripigliano il giuoro, imhs- 

rzzzatiì. 
AURI.&NA (alzando l e  epaile) 

No, da nessuno.,. 
(accorgeridosi di Rficlionnet) 

Ingrata ! 
Umile cor devoto, forte ingegno modesto, 
il consiglier mio solo, il solo amico, E questo ... 
AIiclionnet ... 

(g l i  prende le mani) 

MICHONNET (commosso fino alle lagrime) 
Adriana ... tu scherzi, figlia mia ... 

Fai 111:tlc ... vedi ... son'oco! ... 
L'Avvisatore clal Eonrlo in un cenno a Michonnet). 

MICHONNET (gridando l 

Signori, soiio pronti? ... 
(Grande inoviiiio~~to nel fondo. - La Jouvenot e la Dangeville 

s'alzaiio e si snssettniio: il Principe e l'Abate le aiutano del 
loro meglio. -- Quinanlt e Poissora seguitano a giuocare, nia 
in piedi. -- Arlriana, ne? niezzo, siil canapè, ripassa sottovoce 
1u aua parte. - Michonnet corre afi'anilosa~nente dapperttittot. 

LA JOUVENOT (protestanclo) 
Non sono a punto ancora! ... 

Io ncppiire ... 
ADRIANA 

Io lo soiio... 



IL PRINCTPE e L'ABATE (a Mirboaiiirt~ 

E la F)irclos? 

MICMONNET 
Or ora 

nel camerino stava scrivendo in fretta ... 
I L  PRINCIPE (vivamente) 

A rlii? 
(Miclioriiiet lo guarda stranito: poi gli volta le spalle, risalendo). 
%~&eiru&J I . WSW-A ++ ~ 2 ~ " .  +P&?, ~~~~~~~~w ,W+.! -,'T ,yu -I+$.,? . t 

La JOUVENOT (al Principe, coli iiitciizioiir) 

A voi no, certamente... 

LA DANGEVILLF, (egiialmcnto) 

Sa che attendete qiii ... 
QIJTNAULT (al tavolino) 

Scacco al re! 

Scacco matto! 

QUINAULT (proiestaiiclo) 

jl'Knito .i;ii.ibiv voi ... 
POISSON (iiial!)ri..intlo.;i) 

A siie del voi n ?  ... Mi maiiclai d'ogrii iiF~i:ii.rlo ... 
QUINAULT (in piedi, la  mano siill'clsn, roli r.;irlLrrltri iligniti) 

15 poi? 
MICHONNET (dal foii<lo) 

Signori, s'incomincia ! 
(La Jouvciiot e la Dangeville scappano. riderido, trii le clitiiitc CICI 

teatro. Qiiinaalt e Poissoil, seguono Ic clur nitrici. rninac.ria11- 
dosi comicamente). 

11, PRXIVCIPE (all'Ahate, sbiiffando) 
Abate, quel viplicttn ... 

L'ABATE 
h 1 1  8 D~~c loa?  

IJ, PRINCIPE 
Lo voglio ! ... 

L'ARATE (imbarazzai o) 

Ma COMP f a ~ e ?  

11, PRINCIPE (dnudogli iina borsa) 

Ho detto! ! !... 
(11 Principe esce dall'uscio ond'era entrato, l'Abate dal fondo, 

ealutando: Adriana sempre seduta, seguita a leggere. - Mi- 
chonnet in quella ridiscende). 

SCENA IV. 

MCHONNET 
(tra sè, guardando amorosamente Adriana, che stiidia s e m p r ~ )  

Eccoci soli, alfin! ... per un miniito,.. 
(s'avanza d'un gasso, sospirando) 

Sou cinque anni che l'amo, e che sospiro ... 
e resto mito... 

e dentro mi martiro! ... 
(rinculando) 

Che giova? B tanto giovane ... 
mentr'lo no1 sono più! 

(ravvicinandosi) 
Devo o non devo dirglielo? 

(indietreggianclo ancora) 
Meglio domani ... 

ma doman sarò vecchio anche di pila ... 
(risolutamente) 

Sbigottimenti vani ! 
Dunque si parPi, orsù! ... 

( l i  accosta vivamante acl Adrinnn, poi di niiovo si arrcota, final- 
mente chiama) 

4 drinna! ... 
ADKTANA (senza voltar la lesta) 

Che eSè? ... 
MICBQNNET (cercando le ~ R P O I B )  

Una notizia ... 



ADIEIhNA ( c .  8.) 

T ! I I I O J ~ ~ I  
o r3~ti%ft? 

MlCHBWNET iiiiul)iint<.i 

Srcondo ... T,o zio d i  (I:ii.r.:t~q»l~:~ ... 
il ixrmacistn ... 

ADRIANA 
E poi? 

MICHONNET 
È morto. .. 

ADRIANA 
hlnlv!  

MICHONNET (rapidn11ic~l1ti.i 
\ I l1 ... 

mi lascia dieci mila lirc in crediti ... 

n 
ADRTANA 

ìrcile ! 
MICHONNET (<*oli iiiieii/ioti~~) 

Che devo farne? Eccorni in11~:ir:i~rtitc~ ... 
ADRIANA 

Tanto peggio! 
MICHONNET 

No11 tanto... l )crcl~t~ I ? I ' ~ I : I I I I I ~ )  iq~) i i*t~to  
uii'idea ... 

ADRIANA 
UiiSidea? 

NIICIIONNET (iilsiiiii:ii~ti.) 
Strniia, I>izz:!ii:i ... 

ADRIANA 
(Jiinlc? 

MlCIIONlVET <ri\oliiii~I 
t111 ui:atririionio ... 

ADRIANA (ritlentlo l 
Tanto meglio! 

MTCI-IONNKr idolreiricritr iorlircso) 
Che! natiirnle 

i i  sembra? 

Certamente ... 
(sospirando) 

Ah, se potessi ailch'io! 

MICHONNET (palpitante) 
COIIIP! anche tu? 

ADRIANA 
Ci penso ... un poco ... 

MICIIONNET (tra sè) 
(Immenso Iddio !) 

(Breve pausa. - Adriana guarda nel vuoto, e sospira). 

MICHON,NET (clecidenclosi, fra sè) 

(.Allora, glielo dico ...) 

ADRIANA (maliiicoriicnme~ite) 

L'ingegno mio è mutato... 

MICHONNrn 
Crescix~to, vorrai dire ! ... 

ADRIANA (esitando) 

Iersera? ... 
MICHONNET (e. S.) 

Ilai recitato 
F'edra come Melphmene stessa... 

ADRIANA (confidenzialmente) 

Correa la voce 
d'una battaglia ... Niuna notizia! ... un'ansia atroce! ... 
Era forse ferito !. .. 

MICNONNET (come spaventato) 

Chi? 

ADRIANA (abbandonandosi) 

I1 mio cavalier ... 
MICHONNET (rabbrividendo) 

Ci1 cavalier?. .. 



ABRIANA (con gioia) 

Ma oggi ... 
fi11CKONNET (comc un'eco) 

Oggi? 

ADRIANA 

Grazie al Signore, 
i: ritornato! 

RILICISONNET (tutto tremante) 

E l'ami? 

ADRIANA (ardente) 

Se l'amo!. .. 
MTCHIONNET (tra sè le I~racrin peiiaoloni~ 

(Io caeco giil!) 

ADRIANA (non po~eiido pi6 tacrre) 

Per voi non ho misteri.. . 
IrlTCEONNET (lagcianrlosi cadere in una poltrona) 

(Non glie lo dico più!) 

ADRIANA 

Era un  semplice alfiere del conto di Sassonia, 
l'eroico pretendente figlio al re di Polonia ... 
E i  partì per la guerra d i  Curlandia ... II& piul 
ebbi di lui novella ... Quando, improwisameiite 
Per lo rividi ... 

naICRGNNET (balzando in piedi, smarrito) 

Lui? 

AURIANA (senza cor:iprendere) 

Ed oggi udrà cc Rossann ... N 
MXCflONNET (tra sS, clisperatammte) 

( Michonnet, sei servito !...) 

ADRTBNA (almnclosi pure) 

Oh, come soii felice! 

MICHONNET 

(C'odoiio ire colpi cli bnitorie ilal forido). 
i R 1 . i  I~i,iiiirt risale e scompare tra le quinte, rasciugandosi gli or- 

I I i i  col rove,scio della manica. - Adriaiin si rimette a sedere 
I \ r < * < w  il caminetto, per ripascnre ancora la parte). 

SCENA V. 

1 
i ;l.ii~i.i~in, in roslunie di semplice ufficiale, apre il prixno uscio 

( 1 1  tle~tra riservato agli artisti: rimane incerto un momento; 
poi piocedendo, osserva curioso entro lo scene, senza vedere 
i\driiina, che resta masclmerata dal piccolo paravento. - ilfa 
poi volgendosi per ridiscendere, la scorge intenta nella lat- 
iiirn. e corre a le& palpitante. Ella getta uri grido di gioin). 

MAURIZIO 
\{irima! 

ADRIANA (alzandosi, ron eiihrezza) 
h 

I %laurizio! 

MAURIZIO 
Regina mia! 

ADRIANA (ricompoiieiidosi) 

Voi qua? 

MAURIZIO 
Oh! tardavate tanto ... Jiedo irna scala, 1; ... 
i'ogliono opporsi ... 

ADRIANA (tra offesa e lusingata) 

Incauto ! 

MATJRIZIO 
Perchè? Siricero nmor 

r i i b i i  soll'i.~ divieto, iioiz conosce rossor... 
(con trasporto crescente) 

1 ,:i cIolciesima ef6gie sorridente 
i i i  te rivedo della madre cara; 

1 1 ~ 1  iiio car della mia patria preclara 
i'iiiirn rihevo, che ni'apsì la mente... 



Belbs i i a  sei, come la iiiia bandiera, 
delle pingrie fianmante entro i vapoi.: 

t11 sei giocondn, coiue l;( cliimera 
della Gloria, prornesna al vincitor ... 

ADRIANA (corninossa, ma sorridente) 
Ciel! quante belle frasi .... 

MAURIZIO 
Amor nii fii poeta ... 

ADRIANA (per mutar discorfioi 
E il vo~t ro  avanzamento? 

MAURIZIO (protestaiido) 
Parliam di cosa lieta ... 

ADRIANA (insisteildo) 
Ed il ministro? E il conte di Sassonia? 

MAURIZIO (gaiaiuente, con una punta d'ironia) 
I lo  tentato... 

proniette, c non mantiene! ... 
ADBIANA 

Conoscerlo vorrei ... 
RIAUIIEZIO (C. S.) 

Percliè? 
ADRIANA 

Senza tradirmi, piegarlo io ben saprei 
in favor vostro... 

MAURIZIO (siinulando timore) 
Grazie! ... È un iioin pericoloso. 

ADRIAFJA 
Lo so: tutte le donne l'amano..: 

,MAUIIIZIO 
Io  son geloso ... 

ADRIANA (colpeiidolo col ventaglio) 
Fnnciullo ! 

MAURIZIO (con finta rnssegnnzione) 
Ebhen, di me parlategli ... 

(la bacia siill'avamhracrio) 
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ADRIANA f schermendosi) 
Che fate? 

(gmrdando verso il fondo) 
I", i i~i.:ri .  debbo in iecena ... 

MAURIZIO 

Crudel, mi discacciate! ... 
ADRIANA (prendendolo, per mano) 

Per voi, per voi soltanto, reciterò stasera... 
(tenerissimamente) 

E beverò nei tuoi sguardi l'anima intera, 
'Ci farò pianger, forse, ac t u  m'ascolterai ... 

(piìi ardente) 
Che importa a me dei plausi, dei doni e degli omaggi? 
Ah! della Francia tutti non valgono i tesor 
iina tua pura lagrima, diamante d'amor ... 

MAURIZIO (inebriato) 

't'"ascolterò, Adrianil, conie un devoto ascolta 
la parola divina ... 

ADRIANA 

Dove sarai stavolta? 

MAURIZIO 

Ncl ierno palco a destra ... 

Lasciami!. .. 
MAURIZIIO (a~ielaiitc) 

E poi? 
ADRIANA 

i-iiOli (IUi3. .. 
1 I i i~i it l i i i i i  all'u~cita ... 

1 . 1  ii.c.iit(losi del seno un miiezetto di  violr e ~ i i r i i c~~do lo  alla bot- 
i c i i i i i ~ r n  del giovane) 

Un pegno ... 
MAURIZIO (beria~xciolo) 

G r a ~ i e !  



ADRIANA 
(vedendo l'Awisatorc, che le accaiiua d:ilia soglia ricl fondo) 

Va! 
(Adriaiia corre verso il fondo; si arrebta 1111 niomento per salii- 

tare Maurizio; poi entra con iiicesso solenne si11 teatro, ac- 
colta da uno scroscio di applausi. - Maurizio, dopo averla 
seguita amorosamente con lo sguardo, esce dnll'uscio doride 
era entrato). 

SCEINA VI. 

Il PRINCIPX, I ~ B A T E :  poi J!l.lla DANGEVILLE 

(I1 Principe entra da sinistra, l'Abate dal foiirlo di destra). 

11, PRINCIPE (aiisiosoì 
Or dunque, Abate? 

L'ABATE (mostrandogli in atto di trionfo iina Icttcrn) 
Corpz~s delicti ... 

I L  PRINCIPE (diffidente) 
Come? 

LyAB>1TE (facendo schioccare le dita) 

Pcnelope ... 
IL PRINCIPE 

La cameriera? 

L'ARATE (abbassando la rocc) 
Cento luigi! ... 

IL PRINCIPE (preiirlenc-lo la 1eiier;ii 
Caro! ... La cera 

è iiiolle ... 
L'ABATE 

Meglio! 
(I1 Priricipe la dissuggella). 

Soli suoi caratteri? 

IL PRINCIPE (sotfregaiidoai gli oec l~ i )  
!vra contraffatti ... 

L'ABATE 
Pessimo segno! 

IL PRINCIPE (ridandogli il viglietto) 
Leggi ... M'ofTusca gli occhi lo sdegno ... 

(A  questo punto fan capolino l a  Jouvenot dal primo uscio d i  
sinistra e la Dangeville da quello d i  destra, e si scambiano 
cenni, rattenendo a mala pena le risa). 

L'ABATE (leggendo) 

Stasera alle undici, laggiu, nel solito 
villino, presso la Senna ... 

I L  PRINCIPE (slinffan(lo) 
I1 mio! 

L'ABATE (seguitando) 
per zrn affare Balta potitica ... 

(ira due sbiiffi) 
Ah, graziosissima ! 

I L  PRINCIPE (dolorosamente) 
Lo so ben io!.., 

L'ABATE (ripigliando la lettara) 
utteso siete ... Fede e silenzio ... 
Punto ... 

IL PRINCIPE 
E la  firma? 

1 L'ABATE 
Costanza ... I 

I L  PRINCIPE (scattando) 
Perfida ! 

L'ABATE (freiiaiido a stento ?e risa) 
Il siio pseudonimo? 

IL PRINCIPE 
Da me trovato! ... 

L'ABATE (gcr secondnrlo) 

( ) (lomria ir~imemorc! 



IL PRINCIPE (~niaiiiando) 

8 cuore ingrato. 

L'ABATE '(C. S.) 

Costanza ironica! 

IL PRINCIPE (C. 3.) 

Fede istrionicn !... 
(dopo una pausa) 

Ed il  recapito? 

L'ABATE (guardando la soprascriitn) 

Terzo palcherto 
a destra .... 

(battendosi la fronte) 
Diavolo!. .. Quale sospeito !... 

IL PRINCIPE (ansiosameilte) 

Conosci il complice! 

L'ABATE 

Forse ... Maurizio ... 
IL PRINCIPE (~tupefatto) 

111 Conte?. .. 
L'ABATE 

Entrare l'ho visto là... 

1L PRINCIPE (furioso) 

dilaique. lui? 

L'ABATE 

Dubbio non v'lia ... 
II due stanno perplessi un morneiito, coiisnliandosi a viceilda coli 

lo sguardo). 

I L  PRINCIPE (incrociando le braccia) 

Che fare? 
L'ABATE (imiiaiidoln) 

Che fare? 

(Ce due attrici, inoltraiid~si cautameilte, teiidoi~o il col:o per me- 
glio ascoltare. - 11 Principe e 1'Abdte d rumore s i  voltano: 
la Daiigeville si nascondo dietro il paravento: la Jouvenot ~i 
ritrae dietro l'uscio per riuscire poco dopo, attirando Qni- 
nniilt e Poisson). 

I L  PRINCIPE (stillandmi il cervello) 

Laggiù ... 
L'ABATE (grattandosi la fronte) 

Nel villino? 

IL PRINCIPE 

Un gaio festino ... , 
i(all1Ahate) 

Ti piace il  disegno? 
Di guerra partito ... 

(infervorandosi) 
Cogliamo i diie torturi.., 
e il  tloIce duetto ... 
Di Marte e di Venere ... 
ma tende la rete... 
e tutta Parigi ... 
flell'ilare festa ... 
Già ridono i~icarzti ... 

(con un  gesto di  rniilaccin) 
ma riderà bene ... 

L'ARATE 
(cogliendola a volo) 

offerto agli attor? ... 
(inchinandosi) 

Mirabile! ardito ! 
tranello d'amor ... 

( secondandolo) 
senz'altro sospetto ... 
rimetter dovran.. . 
l'error si ripete ... 
l'offeso Vulcan ... 
appena ridesta ... 
l'intento saprà ... 
Amore ed Inlene ... 

(imitaiidolo) 
clai poi riderà. .. 

(11 Principe risale verso il fondo, e, visto un aervo di sctna i ra  
l e  quintc, lo chiama con un cenilo. .- La .Jouvenot e la Dali- 

, geville lo seguono con lo aguardo, attentamente). 

1L PRINCIPE (al servo, acceiinalido al primo uscio a destra) 

Questo al nilnjero tre, n destra ... con mister ... 
(Gli consegna il foglio e iiiia moneta d'oro: il servo parte dal- 

I'iiscio indicato). 
TL PRINCIPE 

(ritornanrlo presso l'Abate, con nn sofipiro d i  soildi~fazioiie) 
Non soltanto dei Numi ... 

L'ABATE (terrninarirlo la frase) 

La vencletta è piacer! ... 



(Meiltre il Principe e l'Abate sono sul davnnti c pnsseggiano 
visti fina a che siano usciti, Faee~ido loro dietro ogni sorta 

LA JBUYENCT LA DANGEVILLE 

Quanto è burlevole! 
L'arzillo Principe ... 
è protettore ... 
della k c l o s  ... 
Ma la fraschetta ... 
per buona sorte... 
una spagnuola ... 
Dunque, iin terzetto... 
poi che c'è un  altro ... 
Sicuramente ... 
n vecchio ardente ... 
uir verde nido ... 
fuor delle mura... 
sciaiilse alla bella ... 
di greca fede ... 
spesso alla moglie ... 
senza rossor... 
Ma già una lettera ... 
certo, un invito ... 
al generoso ... 
vendC stasera... 
e il vecchio bello ... 
si111a civetta ... 
Or si domanda ... 
L'appuntainento ... 
vn! pcr la sposa? 

Quanto è piacevole! 
matairo satiro ... 
a tutte l'ore ... 
detta Rondò ... 
ì: pur protetta ... 
dalla consorte... 
che si consola ... 
anzi, iin quartetto ... 
ed è il pii1 scaltro ... 
naturalmente ... 
molto prudente ... 
degno di Giiido ... 
tutto natura... 
Ma la monella ... 
la chiave cede 
che poi v'accoglie ... 
il szro amntor... 
di quella ... eccetera... 
nel dolce sito ... 
principe ombroso ... 
la cameriera ... 
B11lcan novello ... 
ginrò vendetta ... 
chi va? chi manda? ... 
in tal momento... 
o I"airiorosa? 

i I l  I ' r i ~ iv i~ , r  P Y C . ~ :  vorl pnabo rriariinlc dal ~iriii?ri ~i:cio a sinistra 

confabiilanrlo, i qiirittro artisti, il1 punta di piedi, l i  segnoiio non 
di gesti: poi rimasti soli s i  abbandonano alla pih viva ilarità). 

QUINAULT POISSON 

Perclrè ridete? Che grilli avete? 

Chi ~ i o n  lo sa? Ciasccn lo m... 

Nobile cuor! senzia raricor... 

Ber la Duclos? Detta Rondò? 
Sicchè, lei stessa? La Principessa? 
Clie bel bisticcio! Cbc qran pasticcio! 

Tntrigo almeri ... di Lofontaiiie! ... 
Kel vecchio Adon ... spiinta Atteom ... 

E la commedia ... volge in tragedia! ... 

clie da siii palc!it-ììi: l'Abate l o  rcgiic r:o~itraEacccndoln) 



MICHONNET (dal fondo) 

Signora, tocca a voi! 

LA DANGEVILLE e POISSON 
Per me c'è tempo ... 

LA JOUVENOT (rassettandot;i la ve~te )  
Tosto ... 

WICHONNET (giungendo le mani) 

Perdete la battuta! ... 
LA JOUVENOT (sprezzaiite) 

Che m'importa? 

QUINATJLT (squadrandolo nel passargli cliilnnzi) 
Al vostro posto! ... 

(JAa Jouveiiot e Quinault risalgouo verso il teatro, t: scompaiono 
dietro lc quinte: la Dnngeville e Poi*son rientrario tici mine- 
rini ddl'iiscio di destra). 

SCENA VIIJ. 

~IICNONNET solo. 

(Michonnet, rimasto 8010, si metto a origliare iiel ioiitlo verso 
la scena, significando a cenni le varie inlpr~fisioiii s~iscitatr 
in lui dalla recitazione di Adriann, la qiiale tuttavia rehta 
invisibile). 

NICHONKET (aseoltaiido) 

Ecco il moriologo ... 
Silenzio sepolcsal ! ... grave moirieiito ! 
Stnigger di gioia e di timor mi eenio... 

(secondando coi gesti la recitazione) 
Bene! benissimo! ... 

(inebriato) 

Coei. .. cosi. .. Clae fascino! ctte ~trcerito! 
quanta semplicità! 
Com'è proioi-idn e umaiiii! 

Jleu sincrra è la stesaii verità! 
(rinleaiaclo-i, sdegi '~to)  

Che fanno, rliinvr, 1R? 
Applaiidite, heoti! 

(D i  dentro il pubblico applaude, erl anch'pgli bstte le mani) 
Alli, stupenda! mirabile! sublime! 

(con uno scatto di ge!osia, osservando senipre) 
L'ha visto! ... e glielo eeprime 

cola gli sguardi, i sorrisi, i gesti, i moti ... 
(con le lagrime nella voce) 

E dir che cosi bene 
recita per un altro, e iion per me!. .. 

(con un grosso sospiro) 
Ma rimedio non c'è! 
non c'è costrutto!. .. 

Tn ascoltarla, afTogo le mie pene, 
e rido, e piango, e sogno, 
e dimentico tutto... 

(battendosi la fronte) 
Dov'è, dunque, il foglietto? 

(palpandosi addosso) 
Pavevo nel f arseno... 

(fruga nel tiretto della mensola a destra) 
Bisogna che lo trovi ad ogni costo.. . 

(scuotendo la testa) 

SCENA IX. 

&~,IURIZIO, MICHONNET, poi QUIMAULT; 
' indi nf.lt!a JOIJVENOT. 

(Maurizio rientra turbato dal primo uscio di sinistra, mentre Mi- 
ehonnet seguita a rovistare in tutti i mobili della sala). 

MAURIZIO (tra sè, fermandosi nel mezzo) 

(Maledetta politica! ... maledetto il momento 
che accettai quei favori! ... Perder l'appuntamento 
con Adriana? Mai! ... 

(spiegazzando la lettera mandatagli dal Principe) 

Però, questo viglietto 
che la Duclos m'invia ...) 

(rileggendolo) 



MICHONNET (tra sè, indicando Ia rnenqola a aiiiirira) 

(Ah! forse in qirel tiretto ...) 

ikIAUE3IZIO (seguitando) 

( E  sempre per quell'altra ... Si tratta. cesiniueiite, 
della mia nuova impresa ...) 

MICHONNET 
(aprendo il cassetto ilell'altrn mensola, e cavaiiiloiie fiiori una 

lettera preparata a rotolo) 
(Eccolo, finalmente ! ) 

MAURIZIO (tentennando) 

(Parlato al Cardinale la  ~Priricipessa avrà ... 
Che fare? ... Aspetterò l'uscita d'Adriana ...) 

(si dirige verso il fondo). 
(Michoiinet depone bopra la tavola a destra la Iierganieiin Lrovatn 

nel t i re t~o:  Maiirizio, risoluto ad aspettare, s i  ailagin su una 
poltrona a destra. - In qudln  Quinaiilk rieiitrn t l n l  sernrido 
uscio d i  sini~tra). 

MICHONNET (scorgeiido Qriiiiault) 

Darete questo ioglio per Rossana 1) a Zaiiina. 
Presto ... 

(accennando alla tnvoln) 

QUINAULT (d i  nialumore, coli sii~siego) 

Glielo darò.,. 
(Qninault esce dal fondo verso il teatro: Miclioniict si r iniet~e 

ad osservare da1l"asrio. - Maurizio ceinprc sediito, prende 
sbadatamente sulla tavola vicina ::i pergamena depnftavi <i:\ 
Michonnet). 

MAURIZIO (tra sè, sorpreso, spiegando la lettrra) 

(Beppure una parola! 
(colpito da un'idea) 

I o  ce ne metter;) ... 
nn'astuzia di guerra! ...) 

(Si mette a scrivere ron la rnaìika sii1 rotolo spiegato). 

MICHONNET (ei?ardanclo tra le quinte) 

Ah! ecco la Diiclos ... 

(compassionanJo) 
t'overa Gglia, ~g i> Ia~ i !  ... mrglio sr R L P ~ R ~  zitta! ... 
Cnntar li piace? Canta, canta, canta.. . sei fritta! ... 
t Michonnet si soffrega !e mani tatto felice: Matirizio rimette In 

pergamena a l  suo posto mentre 13 J n ~ ~ v e n o t  entra frettolosa 
diill'ultimo uscio (li destra). 

LA JOUVENOT (a Michonnet) 

Jlichoililet, ]la mia carta.. . Ia carta per (( Rosnnnia N ?  

MICHONNET (inclicaiidole la tavola) 
E: là .,. 

MAURIZIO (a1z:tndosi e porgeiido In pergamena all'aliricej 

Madamigella ... 
LA ZOUVENOT (prendendola cori iina rivereiizni 

Grazie! 

MJCHONNET (facendole segno di sbrigarsi) 

Presto ! 
( Ln Soiiveilor entra di corsa nelle quinte: Matirizio ridisreiide: 

Miciionnet osserva ancora nel fondo). 

MAURIZIO (soddisfatto) 

Adriana 
aVrB due mie parole dalla nnan di (( Zatima ... 
Così saprà che prima 
di domani non posso ... 

(ron n n  gesto d i  sconfor~o) 

0 grarna Curlaiidja, 
qaanto mi costi! Andiam o... che l'altra è in agoiiia ... 

(Via per l'uscio d i  destra). 

MICX-IONNET (fra sè guardando sempre verso il teatro) 

Zatima entra in scena... Ma che! non ha il foglietto? 
Sì... lo parge a Rossana D... Ciel! malgrado iT r o ~ e t t o  
irn palli disce ... trema... vacilla ... 

(fuori di se dnI1a gioia) 

Arte divina! ... 
(un lirapano di  applaii~i prorompe dal teatro) 



TUTTI meno ibhri~izro. 

(N.1Ia Jouvenot, M.lla Dangeville, Quinanlt, Poisson, Michoriiiet 
ridiscendono dal fondo, seguiti da attori ed attrici liscetiti 
pure dagli ultimi usci laterali. - Miclionnet è raggiante: 
gli altri sono d i  pessimo iunore). 

QUINAULT (f~~ribonclo) 
1Jn delirio! 

LA JOUVENQT (sdegnata) 
Un furore! 

POISSON (sprezzante) 
Che piibhlico! 

I,A DANGEVIJALE (nansenta) 
Che orrore! 

QGINAULT 
Io soffoco! 

LA JOUVENOT 

10 la sfido! 

POISSOR 
Io fremo! 

LA DANGEVILLE (ridendo) 
Io piango! 

.MICBENNOT (tra sè, rasciugandosi gli occhi, goiigolantej 
(Io rido!) 

(Dagli usci laterali rientrano il  Principe e l'Abate, ins'ieme 
vari altri signori). 

I L  PRINCIPE (entusiasta) 
Magnifica ! 

L'ABATE (rincarando) 
Sovrana ! 

IL PRINCIPE 

Sublime! 

L'ABATE 
Sovrumana l 

L A  JOWVENQT (stnpitn, al  Principe) 

Come! anche voi? 

11, PRINCJPE (con un gesto di mitiriccial 

Mi vendico ! ... 
LA DANGEVICLE (stupita all'Abate) 

Come! anche voi? 

L'ABATE !imitando il  Priiicipa) 

Mi emancipo ! 
(Adriaila entra dal forido pallida, fremente, disfatta. Si regge ap- 

pena, tanta è: ancora la sua emozione. Gli attori si ritraggono, 
per lasciarla passare. I signori le  fail corona intorno. - I i  
Principe e l'Abate la conducono per mano. Quinault, Pois- 
aon, la Jouvenot e Ia Dangeville le  voltan le  spalle, Michon- 
net la  segue raggiante di contentezza. - Alcuni servi d i  
scena portano a braecia grondi mazzi e canestri e coronr rli 
tiori regalati ad Aciriaiial. 

TL PRINCIPE e L'ABATE (inchinaridosi) 
Gloria delil'arte al fior! 

TUTTI (alzando la mano) 

Ad Adriana onor! 

IL PRINCIPE 

l o  tutti v'ilivito a gaio convito. 
(ad  Adniana) 

Farailiiovi omaggio ... 
(indicando gli attori) 

la sceiia... 
(i nobili) 

la Corte ... 
UABATE (a sè stesso) 

il  clero ... 
I L  PRINCIPE (sardonico) 

Ed il forte 
eroe di Sassonia, noiicht: di Polonia ... 

ADRIANA Irolta da un'idea) 
Conoscei*lo bramo ... 



IL PRINCiPE (inehinandoei us porgendolha ina ~ h h )  
Ed ecco la chiave del nido soave... 

L'ABATE (complctnndo) 

I1 verde villino al vostro vicino ... 
ADRIANA (tra &) 

(Parlargli potrò ...) 
-3% sa.. T .< 

IL PRINCIPE e L'ABATE 

Verrete? 

ADRIANA (alzandosi) 

Verrò ... 
I L  PRINCIPE 

mezzanotte? 

TUTTI 

A mezzanotte !... 
(Adriann, a braccio di Michonnet, risale al fondo, in mezzo ai 

grandi saluti ed agli applaiisi dei compngni e dei signori). 

(Tela). 

FINE DEL P>RIMO ATTO. 

I 

l 

ATTO SECONDO 

Il nido delkc Grange PÌatelière. 

Salotto esagonale, semplice ma elegante, nella villetta della 
:iitrice Duclos alla Grange-Batelière. 

In fondo e più in alto gran porta ia vetrii che dà sai una 
I o ~ g i u  da cui per ampia gradinata marmorea si scende in giar- 
(lino. Vedesi di scorcio il viale che conduce al cancello e il para- 
prtto a balaustra, sotto il quale scorre la Senna. La luna nova 
tliffonde il  suo timido pallor sulle piante ancor quasi nude e 
qiille statue allineate secondo lo stile euritmico dell'epoea. A 
qiiiistra una porta dà nell'interno dell'appartamento. 

Ogni parete ha uii nscio: quello del primo lato a deatra reca 
in un gabinetto. Di fianco a questo, mascherata dalle tappezzerie, 
una porticina segreta. Quello di sinistra dà alla sala da pranao. 
Nel mezzo, verso dritta, nn tavolino con aopra uil: candelabro a 
due rami con le candele accese: presso il tavolino una poltroiia, 
pii1 in là un canapè e sgabelli. 

A sinistra nn'alta specchiera mobile: più in fondo un altro 
tnvoliere con altri candelabri 

SCENA I. 

LA PRINCIPESSA, sola. 

(LA BRINLIFESSA DI UOUILLON è seduta presso il tavolino in alto 
di attesa, ascoltando nel silenzio le misteriose voci della 
notte). 

LA PRINCIPESSA (dolorosamente) 

Acerba voluttà, dolce tortura, 
lentissima agonia, rapida offesa, 
vampa, gelo, treinor, srnaiiia, paura, 
ad amoroso sen torna l'attesa! 

(L'orologio d'una torre lontam suona undici tocehi. - J,a Prin- 
cipe~~:%, sospinta dall'inipazienza, s'alza di scatto). 

Ogn'e'eco, ogn'ombra nella notte incesn 
contro la impaziente alma congiura: 
fra dubbiezza e disio tutta sofipesa, 
19eternit& nell'attimo misura. .. 



(Ella all'invetrinta, ne apre un  Ijattente e inveaiiga con lo 
q~ilnrdn il viale per ineli immerso nell'onibra). 

Vtrrri? ~n'okilia? s'afiretta? o pur si p~n'ie?... 
Ecco, egli giunge! ... No, del fiuine è i1 VWHO. 

misto al ~ o s p i r  d'uii'arbore dormente ... 
(Sollevaiirlo gli occhi  al  firmamci~to costellnto, sospira iri dolce 

aliaia amorosa). 

O vngabonda ste!la d'Oriente., 
non tramontar : sorridi all'ui~ivel-so, 
c scorta 1"amor mio, s7egli non mente!. .. 
( C i  nhl->nnrloiia ~ulXa poltrona, sopraffatta dall'angoscia) 

SCENA 11. 

MAURIZIO e DETTA. 
W Ti 

(Maurizio (li Sassornia entra d a l  fondo a sinistra, si fernia un 
momento, scorgendo la  Priiieipeiisa seduta e assortq e len- 
tainezrte le si accosta dietro le spalle: ella si  voltn d i  so- 
prassalto). 

MAURIZIO (inchiriandosi\ 
Principessa ... 

LA PRINCWESStl. (irritata) 

Finalmente! 

&.IATiRfZIO (piegatido iin g'iiioc~c*liio) 

Perdonate ... 
LA PRINCIPESSA (iiiinncciando col veritnglio i 

Sconoscenta! ... 
MAURIZIO 

Fui seguito ... 
LA PRINCIPESSA (incredula) 

Da chi mai? 

NAURIZIO 
Da due ignoti ... Li affrontai ... 
ma non tennero.. . 

LA PRINCIPESSA (un po' iiiqiiieta) 

Da vero? 

MAURIZIO 

(La Principessa ha notato s~ i l l a  bottoniera di  Maurizio il mazzo- 
lino di viole primaticcie datogli da Adriana: un impeto di 
selosin le metie nella persona oiì snss~~ho) .  

LA PRINCIPESSA (con uii riso amaro) 

I1 ritardo cagionato 
non fu  gih da un profumato 
pegno? 

MAURIZIO (seiiipllcemei~te) 
Quale? 

LA PRINCIPESSL\ (indicando i fiori) 
Quel mazzetta.. . 

(Maurizio, cblto i11 errore, trasalisce: poi con iiiio sforzo si ri- 
compone: e, toltosi i l  mazxolino dall'orcliiello, I'oSre ga- 
lantemente alla Priiicipessa, la quale se lo inserte nel biiqto). 

MAURIZIO (inchinandosi) 

È per voi ... 
LA PRINCIPESSA (rasserenata) 

Siete un perfetto 
seduttor ... 

MAURIZIO (supplichevole) 
M7assolverete? 

T,A PRINCIPESSA (porgendogli In iiiano con iin sorriso di  par- 
dono). 

No1 dovrei ... 
MAURIZIO (haciaiidogliela) 

Grazie ! 

LA PRINCIPESSA (additaitdogli il posto) 
Sedete ... 

(teneraniente) 

Con l a  Regina a luilgo favellai 
dei dritti vostri e delle vostre gesta, 
e vidi il pianto ne' suoi dolci rai ... 
T1 Caidinal consente,.. ma protesta ... 



- 38 - 
MAURIZIO (freddamente cortese) 

Grtieie, o gentil! Tra musiche di gloria 
per voi l'astro vedr6 della vittoria... 

!i LA PRINCTPESSA (con ansia affettuosa) 

Ma prudenza! ... Siete cinto 
I di nemici. .. 
11 

MAURIZIO (con un lampo d'orgoglio) 

Chi mi ha vinto? 

LA PRJNCIPESSA (scotendo il capo) 

Son possenti ... 
BfAURIZIO (scrollando le  apalle) 

Non li temo.. . 
LA PRINCIPESSA (incalzando) 

Pronti stanno ad ogni estremo ... 
Oggi stesso al Re fu chiesto ... 

l! M,AURIZIO (gaianiente) 

Il mio collo? 

LA RRINCIPESSA 

I1 vostro arresto... 

MAURIZIO (ridendo) 

La Bastiglia non vedrò!.,. 

LA PRINCIPESSA (spaventata) 

Che farete? 

XAURIZIO (con un gesto di sprezzo) 

Partirò ... 
(La Principessa, dolorosamente mlpita, si porta una mano sul 

cuore). 

f LA PRINCIPESSA (quasi lagrimante) 
I 

Che mai diceste? ... Dopo si gran vagabondaggio, 
partir volete senza un fremito d'amor? 
Ed io dovrei lasciarvi sparir come un miragsio, 
un fascino, un inganno del sitibondo cor? 

l 

MAURIZIO 

Quando il dover chi chiama ... signora ... al mo messaggio 
ogni rimpianto tace... ogni lusinga muor... 
(La Principessa s'alza d'irnprowiso: Naurizio l'imita, tra sor- 

prese e noiato). 

LA PRINCIPESSA (fissandolo negli occhi) 
Maurizio ? 

MAURIZIO (freddamente) 
Signora ... 

LA PRINCIPESSA 1 

Se parti, non m%mi ... 
MAURIZIO 

Mi salvo. .. 
LA PRINCIPESSA (pia forte) 

Mi sfuggi1 l 

MAURIZIO 

Lo debbo ... 
LA PRINCIPESSA (gettandogli le braccia al collo) 

I richiami 
de' baci cocenti procaci non senti? 

MAURIZIO (respingendola leiitanantvz) 
La gloria m'invita, l'onore ... 

LA PRINCIPESSA (sciogliendo l'nmplesso) 
Tu menti! 

L'onor d'un amante sta nella sua fede ... 
MAURIZIO 

L'istante è propizio ... 
LA PRINCIPESSA (amaramente) 

Lo sguardo mio vedo " 
nell'anima tua... Di me sei già stanco... 
La noia t'imbruna la fronte ... Sii franco! 

(lbF$~urizio dopo breve esitazione, si decide subitiunerite: la Prin- 
cipessa, ritta i11 piedi, dinanzi a lui, attenda anelante). 
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MAURTZIO 

Mentire non so... Che cosa dirò ... 
LA PRINCIPESSA (leggendogli in volto) 

Che amate un'altra ... di me piii scaltra? 

MAURIZIO (dolente) 
0 mia signora, devoto ognora 

vi sono... 

LA PRINCIPESSA (scattando1 
Déi dir chi è costei ... 

MAURIZIO (retrocedeildo) 
È vano! ... 

LA PRLNCIPESSA (con impeto Maggiore) 

I1 nome io voglio ... Come 
si chiama? ... 'Giiai, se taci! ... 

MAURIZIO ( fredclameri~a) 

Mai ! 

LA PRINCIPESSA (con un gesto di minaccia) 
Ed io la maschera 1e strapperò! ... 

MliURIZIO (doloros~mente) 
Grazia! grazia, signora! 
L'anima ho stanca, e la mèta è lontana: 
non aggiungete la rampogna vana 
all'ansia che m7accora. .. 
Aesai vi debbo; ma se amor cadrà 
memore affetto in cor r i i i  fiorirà ... 

LA PRINCIPESSA (sdegnosa) 
Amore è fiamma, e cener l'amistà. .. 

(La Principessa, afferrato lo scialle, se ne va dispettosamcnre 
verso i1 fondo senza salutare. - A questo punto s'oode un ru- 
inor lontano, ma crescente di ruote). 

Pi.IAURIZI0 (tendendo la mano verso la vetrau) 
Signora, ascoltate ... 

Lil. PRINCIPESSA (fcrmriiidosi a un iratio, sor l~i~bsi  

U~i'altra vcttura !. .. 

(I due, riuniti istintivaniente dal pericolo, si accostano alla ve- 
trata per osservar giù nel giardino illuminato dal novilunio). 

MAURIZIO 

@alcuno aepettrite? 

MAURIZIO (osservando sempre) 
Si ferma al viale ... 

LA PRINCIPESSA (trasalendo) 
O ciel! Mio marito! 

MAURIZIO (sorpreso) 

I1 Principe? 

LA PRINCIPESSA (allibàa) 
Ei sale. .. 

MAURIZIO (tra sè) 
Wha dunque seguito? 

LA PRINCIPESSA (smania'ndo) 

Perduta mi  veggo! ... 
MAURIZIO (cavallerescai~ic~ite) 

Difendervi io VO' ... 
(La Priiiripeusa e Maurizio so11 ridiscesi. Ella in preda al ter- 

rore cerca invano intorno uno scampo: Maiirizia vede il 
primo uscio a dritta, lo apre subitamente e lo mofitra alla 
Principessa tremante). 

MAURIZIO (sospingendola) 

Là dentro ... 
LA PRINCIPESSA (vacillnndoì 

Non reggo! ... 
MAURIZIO 

Salvarvi sapro ... 
(La Principessa entra nel gabinetio; Maurizio ne ricbinde 1'11- 

scio. - In  qiiella il Principe e l'Abate appariscono in fondo, 
dietro i vetri). 



SCENA 111.. 
Il PRINCIPE, GABATE e ~ A U R X Z I O .  

(I1 Principe e i'Abate, sospinti i battenti dell'invctrilita, spor- 
goimo insieme P1 capo, Ihno a destra, l'altro a manca, per in- 
vestigar nel salotto. Maurizio, che si è avanzato risolutament~ 
verso di loro, si ferma presso i gradini). 

IL PRINCIPE (con disinvoltura elegante). 
Vi cogliam, Conte, su1 fatto ... 

L'ABATE 
In  flagrante! ... 

MAURIZIO (fingendo sorpresa) 
Voi, signori! 

IL PRINCIPE (gaiamente) 
Re di picche! 

L'ABATE (iinitandolo) 
Asso d i  cuori! 

MAURIZIO :(tra lo stupito e l'offeso) 
È una celia]? 

IL  PRINCIPE (C. s.) 
Xiente affatto ... 

- > . i  

L'ABATE (misteriosamente) 
Io Ilio vista ... 

I L  PRINCIPE (secondandolo) 
Vista io l'ho ... 

MAURIZIO (destreggiando) 
Chi? 

L'ABATE 
La dama! ... 

MAURIZIO 
Che? 

L'ABATE 

Vdte bianca ... 
I L  PRINCIPE 
Vita snella.. . 

NAURIZIO (fingendo sempre) 
Non capisco ... 

IL PRINCIPE e L'ABATE (insieme) 

Tutto io so! 
(Il Principe e l'Abate son discesi: Maurizio indietreggia' d'un 

passo, fa u n  inchino al Principe, e porta la mano sull'elea 
della spada). 

MAURIZIO (gravemente) 

Principe, se sapete tutto... e se ciò v'accora. .. 
sono agli ordini vostri. .. 

I L  PRINCIPE (meravigliato) 

Un duello? 

L'ABATE (atterrito) 
A peat'ora? ... 

I L  PRINCIPE 
Ridere noi vogliamo ... 

MAURIZIO (coi1 ira) 

Ridere~te di me? 

IL PRINCIPE (con finezaa) 

Creditor mio voi siete ... 
L'ABATE (a Maurizio, indicando il Principe) 

Debitor vostro egli ... 
(Maurizio, che non ci comprende più nulla, rimane attonito: il 

Principe e l'Abate lo pigliano cisacnno per un braccio, e gl i  
parlano all'orecchio). 

IL PRINCIPE 

La Duclos ... 
IL PRINCIPE 

La bella ! 
L'ABATE 

Capriccio antico ... 



MAURIZIO (eorpreeo pifi che mai) 

Che! colei? 

I L  PRINCIPE (con fatuiti) 

N'ero già stanco... 
Voi l'amate, ed io mi affranco ... 

L'ABATE (fnrbesco) 

Un servigio gli è d'amico ... 
I L  PRINCIPE (con enfasi affettata) 

Un gratissimo favor ... 
MAURIZIO (indovinando I'equivoio) 

Or comprendo ... L'awentura ... 
I L  PRINCIPE e L'ABATE (insieme) 

Buon pretesto è di rottura... 
(Maurizio s'iiichina ceriinoniosamente: il Principe gli steiidc la 

deara). 
IL PRINCIPE 

Qua la maii,.. 

L'ABATE 

Senza rancor ! ... 
(I1 Principe e BIaurizio si stringono la mano; poi tutti scoppiano 

i r i  iina risata. - Uii'onibra bianca appare dietro i vetri. L'A- 
bate accorre R schiudere i batteilti). 

SCENA TV 

L'ABATE (porgendole la maiio per aiatarla a scendere) 

Eccovi alfin, Divina ! 

IL PRINCIPE (andandole incontro) 

V'aspetta, o gran Sultana, 
il conte di Sassonia ... 

Okaurizio è andato precso l'uscio del gabinetto: il Principe, coni- 
dncendo per mano Aclriana gliela presenta). 

L'ABATE 

Ensta dire : hdrialia ... 
(Maurizio, volgendosi. vede Ahiaiin: ella, ricoiioscendolo, getta 

un  grido ~offoeato. - L'Abate è risalito per  chiuder la ve- 
trata: i i  Principe origlia a tutti gli usci). 

ADRIANA (portzindosi una niano al cuore) 

(Cielo!) 

MAURIZIO (stupefatto) 

(Desua!) 

ADRIANA (ron iiiio sforzo, quasi parlando a se stesfia; 

Maurizio ... i l  Conte ... l'eroe. .. 
MAURIZIO (sottovoce) 

Taci ! 

IL PRINCIPE (a  Maurizio) 

Contc, la grande attrice patrocinar vorrin 
rin giovane ufficiale .... 

Amore e strategia ... 
*-e <*  ,- ---m 

ADRIANA iguardai>do con inteiizioiie Mnurizioi 

Ora nomi l'oso più ... 
MAURIZIO (sorriderido) 

E perchè mai? 

ADRIAKA (sorridendo essa pure) 

Perchè 
quel giovine non h a  d'uopo, forse, di me... 

I L  PRZNCIPE <risalarido coll'ahate) 

,\hate, ti1 dimentichi l'eseenzial ... 
L'ABATE 

La cena? 
Corro a disporla ... 



IL PRINCIPE (nmmiccando delrocchio) 

Ed io veglio sul retroncena.. . 
(piano all'Abate) 

Gòlta l'abbiamo in trappola, e dentro ci starà ... 
(L'Abate esce dall'ultimo uscio di destra, il Principe dall'ultimo 

uscio di sinistra). 

SCENA V. 

(Adriana visto uscire il Principe c l'Abate s'avvicina a hfaurinio 
e gli afferra le mani). 

ADRIANA 
\!la, dunque, è vero? ... Dite ... Il gran Maurizio, voi? 

MAZXIZIO (schernendosi alqnanto) 

E volevi sedurlo? 

ADRIAMA (guardiindolo con ammirazione) 

In  tuo favor ... 
MAURIZIO (sorridendo) 

(Adriaila gli getta al collo le  braccia: egli se le  distacca dolce- 
mente e rivolge la testa a dritta verso il gabinetto dov9e la 
PrincipesÈa). 

bfAURIZIO (contrariato, eppur conunosso) 

Idriana ! ... 
ADRIANA (vieppiù fremente) 

Eri degno d'un trono 
nell'assisa dell'umile alfier : 
or la frode genti1 ti perdono, 
poi che sei qual ti pinse il pensier ... 

MAU.RIZI0 
AdBana, deh, taci!. .. 

ADRIANA 
Che giova? 

'Plri sei In mia vittoria, la mia corona nova. 
Tu sorridente sei - tra le procelle irate - 
il lido della calma 
il candido vessillo e l'incorrotta palma. 
0 mia adorata omai d i  questa vita mia 
~ e i  la ragion suprema, la somma poesia! ... 

ADRIANA (estasiata) 

Son del tuo sole un raggio, un fior della tcaa gloria ... 
Tu con la spada ardente scrivi l'eterna istoria: 
io, come stel reciso, nell'ombra languirò ... 

MAURIZIO (accarezzandola) 
Fanciulla ! ... 

(sciogliendosi vivamente) 

&fa ti scosta... 
(accennando il fondo) 

Ecco, ritornail gi9 ... 
(bdriana si dirige a siniutra: Manrizio s i  colloca dinanzi all'u- 

scio del gabinetto). 

SCENA VI. 

(Entra dn siinistra l'Abate cori un canestro di fiori ehe depone 
sal tavolino per comporne dei mnzzolini: lo aegue Michon- 
net, seonsolatissimo). 

MICHONNET (supplichevole) 

Signor Abate, cortese siate. .. 
L'ARATE (eeccato) 

Sono dolente.. . 
MICHONNET 
AfFare urgente! 

L'ABATE (seguitando a far doi mazmtti) 
B 4w consegna! ... 

MXCIIONNET 
Me non impegiia ... ADRIANA 

Lasciami dir.. . 



L'AI?.ITE (con solenniti) 
l:iasciiii può entrare nessuno uscir ... 

MICHONPJET (insistrr~rlo) 
Questione d'arte! ... Per una parte 
nuova m'è impoqto di parlar tosto 
Coi1 la Duclos? 

L'ARATE (voltando la testa) 

Con la Duclos? 

MICBQNNET 
Vado e ritorno prima di giorno ... 

L'AB-TE (scoppiando a ridere) 
Allor restate. .. 

MICWONNET (sorpreso) 

Che dite, Abate? 
(L'hbale, lasciando i srioi fiori, si avanza nel mezzo del salotto: 

Michonnet lo segue sempre: Adriana e Maurizio l i  ascoltano 
distratti). 

L'ABATE (nializiosamente rilegaiido i111 mazzetta) 

Dico che a cena I'alma sirena 
con noi verrà ... poi ch'ella i: qua ... 

(%foviiiienio di  sorpresa negli altri. Adriana ha trasalito: Mnuri- 
zio ncceiilia all'x\hate di tacere: questi finge di non atlttar- 
serie). 

ADRIANA (palpitante) 
Lei qui? con noi? ... 

XICI-iONi\IiET (attonito) 

Da vero?.., e poi? 

L'ABATE (con finezza svenevole) 

Questo è il suo nido caro a Cupido; 
questa è Citera, dove stasera 
deva segreto convegno lieto 
all'armni l'arte, Venere a Marte ... 

(accenna a Mniirizio) 

AIDRIANA (sorreggendo alla spalliera d'iina seggiola) 

Al Conte? 

MAURIZIO (quaai minaeeioso) 

Abate! ... 
ADRIAIVA 

Continuate ... 
MAURIZIO (con forza all'Abake) 

È falso! 

L'ABATE (ad Adrinna) 

B vero! ... Rotto è il mistero ... 
Ciascun potrà coglierla là. .. 

(indicando l'uscio) 

ADRIANA 
Io stessa!.. . 

(L'Abate s'è seduto al tavolino a sinistra per terminnre i suoi 
mnzzetti: Adriana si slancia verso l'uscio d i  destra: Mauri- 
zio, che le  sta davanti attentissimo, la  ferxnn e la riconduce 
a sinistra). 

MAURIZIO (piano ad Adriarui) 

Un solo detto!. .. 
MICHONNET (decidendosi) 

Ci volo! ... 
(Michoiinet spinge l'uscio indicato, ed entra prestamente nel ga- 

biiietto, iiientre Maurizio ed Adriana ridiscendono). 

SCENA VII. 

(L'Abate è sempre presso la tavola in  fondo, tutto intento a" 
suoi fiori: Adriann e Maurizio sul davanti gli voltano le  
spalle, parlando sommesso). 

RIAURIZIO (rnpidamente in  tono di  mistero) 

Adriana, ascoltate.. . Politico disegno 
qui nii condusse: è in gioco il mio futuro regno ... 

ADRIANA (dubitante) 
La Duclos? 



MAURIZIO (afferrandole le  mani) 

Non è lei, non E lei! ... Te lo giuro,.. 
~ull'onor mio... 

(fissandola intensamente) 
Mi credi? 

ADRIANA (dopo avergli scrutata 19anima negli occhi) 
Si... 

MAURIZIO (amoroaamente, accennando al gabinetto) 

Ed or ti scongiura ... 
Che l'Abate non penetri là dentro ... ove si cela 
quella persona. Poi con ogni cautela 
PO' a disporne la fuga ... Ma vederla non dèi ... 
Me lo prometti? 

ADRIANA (generosamente) 

Andate ... io veglierò su lei. .. 
MAURIZIO (baciandole le mani) 

Grazie, Adriana ... Addio ! 
(Adriana lo segue collo aguardo: poi risale lentamente verso 

Ihscio sospetto). 

ADRIANA (fra 66) 

(Sull'onor auo giurò.. q 

Egli non sa mentire... La promessa terrò...). 

SCENA VIIT. 

(Michonnet esce alquanto stranito dal gabinetto, di cui richiude 
l'uscio: al rumore Adriana vivamente si volta, e 1Xbate sol- 
leva la testa dal tavolino). 

ADRIANA e L'ABATE (insieme) 
E bene? 

MICHONNET 
Che granchio! che bel qui pro quo!.,. 

(UAbate ct Adriona si accostano a Michonnet, I'nno a sinistra e 
lalira a destra, e lo interrogano nnsiwnmente con gli oeclii). 

bUCHONNET (dopn iinn palist, abha~wndo la voce) 

Kon c I n  Diiclos! 

ADRKAiiA e L'ABATE (nello stesso tono) 
Chi dunque sarà? 

(Michoniiet prende In mano dell'uno e dell'altra, li trae sul da- 
vanti in atto di mistero). 

l MICHONNET (pianissimo) 
Silenzio!. .. Segreto di Stato!. .. 

L'ABATE (ebuff ando) 
Faceto l 

I ADlUANA 
Almen la vedeste? 

IvlICHONNET (con un far desolbto) 
No : tenebre peste ... 

Le mani già allungo, e a un ago mi pungo ... 
- « Chi siete? » - domanda la voce più blanda: - 
i< Per chi mi scambiate? ... Colei che cercate 
C, non sono... Se tosto fuggir di nascosto 
(t R'li fate, contento sarete di me... 

I ADRPANA (ridendo) 

Che strana avventura! 

L'ABATE (incredzilo) 
Stranissima, afiFè! 

ADRIANA 
E poi? 

MICHONNET 
Soil tornato. .. Che devesi far?  

L'ABATE 
Che fare? Vecierla ... Un lume per me! 
(L'Abate va verso 1a tavola del fondo: Adriana lo segue sospet- 

tosa: Miehonnet immobile li guarda senza comprendere). 

ADRIANA- (all'Abate) 
Non siete discreto. .. È d'altri uri segreto ... 
(L'Abate ha preso nno dei doppieri accesi e ritorna: Aclriaaa 

gli sharra il passo presso I'usrio di destra). 



L'ABATE (fingendo di non capire) 

Del conte è l'amica ... Che male vi fa? 

ADItIANA (sorridente, m a  risoluta) 

Abate, fermatevi! ... Qui niun passerà ... 
L'ABATE (fermandosi contrariato col lume in  mano) 

E il  Principe, dianque? 

ADRIAN-4 (dando in  una risata) 

Si dee rallegrar ... 
La bella è innocente!... 

L'ABATE (ridendo esso pure) 

Lo vado a informar ... 
(L'Abate consegna il candelabro a Michonnet stupefatto, ed esce 

dalla parte opposta. Adriana ridiscende pensierosa, mentre 
Michonnet va a deporre il doppiere sul tnvolino, scuotendo 
la testa). 

SCENA IX. 

(osservando di sottecchi Adriana, che s'è fermata a destra presso 
l'uscio) 

Che mediti, Adriana? 

ADRIANA (alzando l a  testa e accennando all'uscio segreto) 

Salvar qnella pernona ... 
chiunque sia. .. 

MICWONNET (Lusingato) 

Per me? 

ADRIANA (sopra pensiero) 

No ... 
MICITONNET (colpito al cuore) 

Per lili? ... Troppo ~ I I J X I R !  ..+ 

ADRIANA 
Glielo promisi ... 
MTCHONNET (asciugandosi un  occhio col dorso delin maiio) 

Incauta!.., Noi sinm povera gente ... 
Lasciam peherzare i grandi ... non ci si lucra niente ... 

ADRIANA (indispettita) 

Questa volta. non posso: lo voglio! È: stabilito! 

MICIIONNET (cedendo, coli le lagrime nella voce) 

Che debbo far? 

A4DRIANA (rabbonita n un tratto, indicaildo la porta del foiicio) 

Vegliare che niiino entri ... 
MICHONNET (rassegnato) 

Ho capito ... 
(Michonnet csce lentamente dal fondo, voltandosi pih volte a 

guardare Adriana: questa va a riaccostare i battenti dell'uacio, 
richiude i vetri della loggetta, poi ridiscende a destra). 

SCENA X. 

(Adriana apegne soffiantdo, ad uiia ad una tutte l e  caildelc dei 
doppieri: il salotto rimane debolissimamente rischiarato dalla 
Ince lunare, filtrante dolle vetrate. - Ella resta un moinento 
iinniobile, irrerolutn, rtvolta all'uscio del gabinetto). 

ADRTANA (decideiidosi a un  tratto) 
( Sia!.,.) 

(bussa tre colpi all'uscio <li destral 
(Non risponde ...) 

(con forza repressa) 
Aprite! ... Apritemi, signora ... 

riel nome di Maiarizio ... 
(L'n~cìo si apre 1eritment.e: iii~:i fnriila hiaiira appare ealla 70-  

glia : Adriana $orride). 
(L'avrei giuraio! 1 



LA PRINCIPESSA (sul Iiriiitare) 
Ancora l 

Che volete? 

ADRIANA (con slancio, ma frenando la voce) 

Salvarvi ... 
(La Principessa, rassicurata, si avanza di qualche passo: Adriana 

le si accosta, parlando sempre sommesso). 

LA PRINCIPESSA (dubitosa ancora) 

E come? ... Ogni cammino 
m% tolto ... 

ADRIANA (traelido una piccola chiave dal busto) 

Questa chiave vi achiiadera il giardino ... 
Un passo, e siete libera ... 

LA PRINCIPESSA (tendendo la meno incertamente) 

'Grazie !... 
ADRIANA (cercando la mano dell'altra) 

M'udiste bene? 

LA PHINCIPESSA (aflerraiido la ehiave) 
Date, date. .. 

ADRPANA 

Ma scendere non vista vi conviene,.. 
M'è questa casa ignota ... il inio consiglio è incerto ... 

LA PRINCIPESSA (con gioin) 
To l a  conoeco... 
(La Prlncipesea si dirige a telitoni a sinistra: Adriaiia, piegan- 

dosi, ascolta verso il fondo). 

LA PRINCIPESSA (tastando snlla parete) 
Un liscio segreto ... 

(sollevando la tappezneria, 10 scopre e lo spinge) 

Ecco10 aperto! ... 
(Adriaila raggiunge presso l'nsciolo segreto In Principessa: yiie- 

aa sul punto di fuggire c i  ferma quasi còlra da un dubbio. 
-- Anche il riflesso lunare 6 zcoinparso: l'oscurità è piena 
d'intorno). 

LA PRINCIPESSA (cogliendo k mano di Adriana) 

Ma voi, chi siete? 

ADRIANA (schernendosi) 
Che importa? ... Andate ... 

LA PRINCIPESSA (insistendo) 

Troppo vi debbo! ... 
ADRIANA (C. 8.1 

Dimenticate ... , 

LA PRINCIPESSA (cercando di scoprirne i lineamenti) 

Vorrei vedervi. .. 
ADRIANA '(C. 8.1 

Non è prudente ... 
LA PRINCLPESSA (colpita, tra sè) 

(Ma questa voce l'udii sovente! ...) 
(chinandosi per meglio vederla) 

Duchessa, siete voi? 

ADRIANA (facendo un passo indietro) 

No ... 
LA PRINCIPESSA (con simulata dolcezza) 

Perchè 
celarvi? ... Un'èmula temete in me? 

ADRI-4NA (sospingendola verso l'usciolo) 

L'attimo fugge ... cresce il periglio ... 
LA PRINCIPESSA (fermandosi piu che mai sospbtosa) 

Lo conoscete? 

LA PRINCIPESSA (con inteneione) 

E il buon coraaiiglio 
per me chi '1 porse? 
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ADRIANA (senza sospetto) 

Chi mi confida 
tutto... 

LA PRINCFESSA (alzando 1a voce) 

Badate! questa è una sfida. .. 
ADRIANA (stupita) 

Perchè, signora? ... Forse è un delitto? 

LA PRINCIPESSA (vieppiù concitata) 

Ma chi n Maurizio dava tal dritto? 

ADRIANA indovinando subitamente) 

E a voi chi, dunque, concesse quello 
di nominarlo come... un fratello? 

La due donne sono l'una rinipetto all'altra frementi d'odio, cm- 
carido invano di  riconoecersi fra le tenebre). 

ADRIANA (con voce soffocata, ma veemente) 

Ammutoliste? ... Sii via, parlate! ... 
(afferrando una mano della Principessa) 

La vostra mano trema... 
(con un grido) 

L'aniate ! ... 
LA PRINCIPESSA (svincolandosi) 

Sì, con l'ansia, con l'impeto ardente 
di ehi sente 

primamente - dischiudersi il cor... 
Egli è mio! L'amoi siio na'appartiene: 

chi mai viene 
le catene - sue dolci a tentar? 

ADRIANA 

Io son sua per l'amor ch'k più forte 
della sorte, 

o In  niorte -- sa lieto sfidar.,. 

LA PRINCIPESSA (con impeto crescente) 

Egli è il sol, che raceende e rischiara 
l'alma ignara, 

nell'ariiara - sua notte crude1 l ... 
ADRIANA (quasi delirante) 

Egli è il re de' miei sogni, egli il lume, 
egli il nume, 

che mi assnme - nelll'ultimo Ciel! ... 
LA PRINCIPESSA (scattando a un tratto) 

Ah! t i  scopro! 

ADRIANA 

Voi chi siete? 

LA PRINCIPESSA 

La piii forte! 

ADRIANA (con iroiiia) 

No! Temete! 

LA PRINCIPESSA (con odio profondo) 

Ti disprezzo; ti calpesto! 

ADRIANA (con superba ironia) 

Io vi salvo. 

LA PRINCIPESSA (avanzando d'un passo) 

No! Non più! 
(A questo punto molti staEeri recanti torce accese paesano dietro 

le  vetrate lungo In loggia; alcuni vanilo in giardino altri oi 
fermano a l  somino della gradinata). 

LA PRINCIPESSA (fuor d i  sè, scorgendo il Principe iiel giar- 
dino). 

(Ciel! Mio marito!) 

ADRIANA (sorpresa) 

(Il Principe!) 
(La PriiicipeB~a istintivamente ì: i~dietrcggintn .;ho al1'iisci.l 

segreto). 



ADRIANA (in tono di sfida) 

Recitate! 
(gridando verso i famigli) 

Presto dei lumi ... Qui scendete dunque! 

LA PRINCIPESSA, vedendo che i famigli con i lumi aprono 
le  vetrate e si accingono a discendere apre 1'1iscio segreto e 
scompare. 

ADRIANA corra verso il  punto ove oveva lasciata la Principessa 
e s'nccorge ,della sua fuga. Ha un gesto di rabbia e grida, 
tendendo il braccio : 

Fuggita! Vile ! ! 

(Preceduti dagli staffieri già discesi iri giardino con le torrie, 
si vedono palasare in  fondo il Principe, l'Abate, poi mada- 
inigella Dangeville a braccetto di Quinault, poi madamigella 
Jouvenot con Poisson; infine le altre attrici insieme agili 
altri attori della Comédie). 

(Michonnet, scendendo dalla gradinata, si avvicina nd Adrinna 
e le mostra un braccialetto rinvenuto per terra. Adriana pren- 
dendolo vivamente, dopo averlo esaminato, si lascia cadere 
affranta sulla poltrona che è presso il  tavolino. Micholuiet 
la conforta). 

(Tela). 

ATTQ TERZO 

Il palazzo Bouillon. 

La galleria dei ricevimenti in ricco stile barocco. Porta gan-  
de di mezzo e due grandi arcate di fianco colle tende calate. 

A sinistra, un rialto dov'è un teatrino col velario chiuso. 
Due usci a destra e due a sinistro. Grandi ritratti e g r ~ n d i  

specchiere nei riquadri delle pareti. 
Diagonalmente a destra un  duplice ordine di canapè, poltro- 

ne e sgabelli deUyepoca. A sinistra altre poltrone e sedie. 
È prima sera. 

SCENA I. 

L'ABATE con uari VALLETTI. 

(Alcuni servi dispongono a giusta distanza le  seggiola: altri ca- 
lano i cortinaggi: altri ancora trasportano grnndi vaei di 
fiori e piante ornamentdi. - L'Abate, in mezzo a loro, si 
sbraccia per dirigere quei preparativi di festa, saltellando or 
qua, or E). 

L'ABATE (ai valletti, con importanaa) 

Eh via! Cosà non va... Lasciate fare a me... 
Voi non avete gusto ... 11 Principe n ~ i  diè 
tdb regolar la festa sgn'ampia facolti ... 

SCEMA 11. 

(La Principessa di Bouilloo, in vestito di gran gaia, entra dal 
primo uscio di destra. -. Triste, abbattuta, ella getta tino 
sguardo distratto agli addobbi della d a ,  neritre l'Abate, tutto 
affaccendaeo coi doxnrpici, le roitn dal fo~ido le fipalle). 



LA PRINCLP,ESSA (ragionando, tra sè) 
(Ah! quella donna ... mia rivale! ... Oli, come 
scoprirne il grado, le fattezze, il nome? ... 
Che fa? che vuol? ... Rubarmi l'amor mio! 
Perdonar no1 potrei nemmeno a Dio ...) 

L'ARATE (dal fondo ai valletti) 
Qucl candelabro a manca... e questo vaeo qua ... 

(e, per incitarli, porta egli stesso i l  doppiere). 

LA PRINCIPESSA (cammiiiarido lentamente) 
(Dicea: « Chi mi confida tutto.. . Tutto? 
È questo, adunque, de 'mie i  baci il fmtto? ... 
Egli è prigion ... Ma di me l'altra ride! ... 
Oh, quella voce che carezza e uccide, 
quella voce di scherno e di furor 
sempre mi suona, come squilla, in cor! ...) 

(La Principessa ai dirige pensosa verso uno ~pecchio: l'Abate in  
quella si ritorce, la riconosce, e acrorre premuroso: i srrvi 
si ritirano rispettosamente). 

SCENA 111.. 

L'ABATE (inchinandosi, lezioso) 

Voi, Principessa? Fulgida pih della bionda Aurora ... 
LA PRINCIPESSA (con un sorriso beffardo) 

Dopo il tramonto? 

L'ABATE (baciandole la niano) 
Sempre! ... Voi siete il  sol che indora 

l'eterna notte al polo ... 
LA PRINCIPESSA (guardandosi nello specchio) 

L'eterno madrigale ! 

L'ABATE (galanteniente) 
Non vi gaaba? N'ho un altro. .. 

L A  PRINCJPESSA !seccata) 
Rasra il primo ... Mi ~ a l e  

troppo la gonna? 

L'ARATE (chinandosi, per meglio vagheggiarla) 
Ohibò!. .. 

LA PRINCIPESSA (sempre davanti al cristallo) 
E il busto? 

L'BBATE (ammirandone il contenuto) 
Ohimè! 

LA PRINCIPESSA (guardandolo di traverso) 
Che fate? 

L'ABATE (tra due sospironi) 

Lo vedete. .. sospiro! ... 
LA PRINCIPESSA (schernevole) 

Troppo! 
L'ABATE 

Crudele ! 

LA PRINCIPESSA (voltandosi un po' minacciosa) 
Abate I 

L'ABATE (sdolcinatamente) 
Dite che il dio d'Amore, 
per ironia fatal, 
non vi compose il  core 
di  marmo funeral ... 
O nova Galatea, 
dite alla mia canzon 
ch'io vi farò men rea, 
novo Pigmalion ... 
Dite... 

LA PRINCIPESSA (crollnndo le spalle) 
Dite molte sciocchezze ... 

L'ABATE (sconsolato) 
Le dico in poesia ... 

LA PRINCIPESSA (con asprezza) 
Piuttosto di Maurizio ricercate stasera 
l'amante nova... 

L'ABATE (essienrandola) 
Sì, presto la scoprirò! 



SCENA IY. 

(I1 Principe in abito da cerimonie entra dalla sinistra, mentre 
introdotte dal Maggiordomo entrano successivaniente dalla 
porta del fondo Dame, Cavalieri, ecc. - La Principessa le  
riceve in piedi e le  invita ad amidersi. Saluti e complimenti 
reciproci. L'Abate si profonde in inchini svenevoli, e bacia 
le  mani a tutte). 

CABATE 

Sempre le  prime. Grazie! 

LA PRINCIPESSA 

Siete deliziose ... 
L'ABATE 

Uno scrigno di gemme ... 
I L  PRINCIPE 

Un canestro di rose... 

LA PRINCIPESSA 

La mia festa v'attende. 

L'ABATE 

Verrà la Lecouvreur ... 
LA PRINCI$'ESSA 

Il Giudizio di Puride, balletto di Cliampfler~r. 

L'ABATE 
Un incanto, un portento! ... 

I L  PRINCIPE 

Io ne sono felice! 

L'ABATE 

Si, per la Principessa! 

LA PRINCIPESSA (ironica) 
No, per Ja atkriee. 

GCENA V. 
61 MAGGIORDOMO, poi ABRIANA, &~ICBONNET e DETTI. 

IL MAGGIORDOMO (dal fondo, snnunciando) 
Madamigella Lecouvreur ! 

(Adriana in  ricco abbigliamento ma senza giojelli, entra a brac- 
cio di Michonnet, tutto impettito e raggiante di felicita - 
Tutti si alzano curiosi. - I1 Principe e l'Abate muovono in- 
contro all'attrice, la quale lascia il  braccio di Mirhonnet e 
dà la mano a l  Principe). 

IL PRINCIPE (ad Adriana) 
Venite. .. 

D'ammirar più da preeso i vostri incanti 
son lieto, e vi ringrazio ... 

I (11 Principe presenta Adriana alla Principessa: grandi inchini 
reciproci. - Adrinnn, sempre condotta per mano da1 Piin- 
cipe e seguita dall'Abate e da Michonnet, passa in mezzo 

i 
allo signore : complimenti generali). 

ADRIANA (con vera emozione) 
IO son confusa, 

commossa io sono per si grande onor... 

LA PRINCIPESSA (udendone la voce, con un sussulto, tra sè) 
(Ciclo !) 

ADRIANA (seguitando) 
1 L'artists, ancella della Musa, 

l tutte le grazie in voi mira e i f~iJgor.,. 
l (La Principessa fa  passare Adriana a destra, sul davanti, presso 

le dame che la circondano. - I1 Principe e l'Abate si acco- 
stano al gruppo: Michonnet resta in disparte d'estrema 

I dritta presso il primo uscio. - Le signore si assidono meno 

l la Principessa, che si allontana un momento verso sinibtra ~ col pretesto di dare degli ordini ai valletti recanti i rin- 
freschi). 

LA PRINCIPESSA (camminando, fra sè) 

(Oh, quella voce!. .. Fosse mai? ... Non oso 
pur pensarlo ... Un7attrice? ... E perchè no? ...) 
(voltandosi per guardare Adriaila, che è =sai festeggiata) 
(ECCO, l'adoran tiitti. .. Io lo saprò!) 



(A un cenno della Principessa, un sorvo s'accosta col vassoio al 
griippo delle signore, ov'è Adriana: la Principessa l e  offre 
un gelato). 

L'ABATE (al Principe) 

Priiicipe, s'incomincia? 

IL PRINCIPE 

Attendiamo Maurizio ... 
LA PRINCIPESSA (con intenzione) 

L'attenderete invano ... 
(Adriana si sciiote: la Principessa, sempre, in piedi, I'osservn di 

sottocchi, e mormchra tra 86:) 
(Si scosse?. .. Ecco un  indizio! ...) 

I L  PRINCIPE 

Perchè? Non forse Amore gli aperse ogni cancello? 
(Adrinria, percossa dal nome di Maurizio, tende l'orecchio per 

meglio seguire il discorso: la Principessa l'awerte, e ne se- 
gue ogni moto). 

LA PRINCIPESSA (fra sè) 
(Ascolta ...) 

(forte al Principe) 
Ben sapete ... quel duello. 

ADRIANA (trasalendo, con voce soffocata) 

(Un duello?) 

LA PRINCIPESSA (fra sè, come sopra) 
(Mutò color ...) 

(forte) 
L'Abate seppe dalla sua gente ... 

L'ABATE (stranito) 
Io! ... 

LA PRINCIPESSA (piano all'Abate) 
(Zitto!) 

(forte guardando intensamente Adriana) 
... ch'è ferito ... pericolosamente ... 

(Adriana colpita al cuore cade riversa sul canapè con un ran- 
tolo: la Principessa B la prima ad accorgersene). 

LA PRJNCIPFSSA (correndo al cffraapè) 
iCliiil~mipclln rivime ... 
(Tiiiii rircoi~ilano Adriana svenuta: Mielionnet si precipita verso 

( l i  loi). - - e  --e-. - 
. L;.-, ,,,-- ,-'I 

MICHONNET (chiamandola disperato) 

Wodi, Adriana ! ... 
LE DAME (soccorrendola) 

Cielo ! 
(Ailriarin alla voce di Michonnet riapre gl i  occhi, mentre la Prin- 

cil~essa le fa respirare una fialetta di sali). 

I ADRIANA (risollevandosi a sedere) 

$l nulla ... il calda ... i lumi ... 
(alla Principessa, che la sogguarda biecamente) 

Grazie, signora! ... 
(tra sè, turbata) 

(Oh, il gelo 
(li quello sguardo 1 )  

LA PRINCIPESSA (al17Abate, che non capisce) 
(Cieco ! ...) 

.SCENA VI. 

JL MAGGIORDOMO (dal forndo) 
Il conte di Sassoiaiar 

(Tudi si volgono stupiti. - Maurizio entra dal fondo, priiictpe- 
scamente vestito, salutando con briosa galznteria. - I si- 
gnori gli rimuovono incontro: le signore sorgono in piedi. - 
La Principessa dissimula a stentG il  dispetto. - Aclriiina 
s'alza palpitante). 

ADRIANA (respirando) 
(Ah!) 
(E113 pta per slanciarsi verso Maurizio: Michonnet la trattiene). 

TPCHONNET (piano ad Adriana) 
(Fermati! ... La gioia t7accus z...) 

(I1 Principe ha iirfilato il braccio di Maurizio, C diseelidono in- 
sieiiic a dritta verso le oignore). 



JL PRINCIPE (giovialmente) 

Che fondonia ! 
Conte, qui si dicea che voi foste ferito ... 

MAURIZIO (ridendo) 

Eh  via! Dopo re Carlo, la  Svezia è a mal partito ... 
ril I L  PRINCIPE 

Aduiique, quel PCalkreutz? 

MAURIZIO 

L'ho tosto disarmato ... 
(Tutti sono in ,piedi e parlai10 animatamente. - Adriana con 

Michonriet è all'estrema destra: Maurizio si awicina alla 
Principessa che è a manca, e l e  bacia la mano). 

MAURIZIO (sottovoce alla Principessa) 

(Per voi qui venni ...) 

LA PRINCIPESSA (piano con gioia) 

(Grazie! ...) 

I\IAURIZIO (C.  S.) 

(Volea partir celalo. .. 
ina dopo il vostro aiisilio, chc acceltar non potrei ...) 
(La Principessa e Maurizio risalgoiio insieme a sinistra, favellan- 

do: Adriana li accompagna ansiosamente con lo sguardo: 
l'Abate li segue addirittura, geloso). 

ADRIANA (fra sè) 

(Favella110 soinmesso... Qiial dubbio! ... Fosne lei 
quella nobile dama? ...) 

MAURIZIO (alla Priricipessa) 

(Un colloqiiio vi chieggo ...! 
LA PRINCIPESSA (piano a Maurizio) 

(I)iianrlo saran partiti ... più tardi ...) 

ADRIANA (fra eè) 

(Io piu non reggo! ...) 

( I , . I  Principessa, ossec~uiata da inlcnni signori sopraggiiinti, abbnn- 
tIonn il 1)rncria (li Maurizio: questi si volta e ,  srorg~~iclo  
14tIi.irina. Iii fitiluta profondaniente). 

MAURIZIO (ad Adriana, iiichinaiidoei) 

m1 ; I ( I ~ I I I  igella! 
fnlnririxio fa qualclie passo per accostarsele: i1 Priiicipe. nel ri- 

(liirrri(lere, glielo impedisce, riprendeildolo sotto il braccio: 
R4ic.lionnet si awicina ad Adriana, che ha riposto con im- 
I~nrnzzo al saluto del Conte). 

I L  PRINCIPE (a Maurizio) 

Conte, non ci narraste ancora 
1:i ìnnggior vostra impresa di Curlandia ... 

MAURIZIO (giocondamente) 

Ch'io mora, 
Re nien rammento... 

L'ABATE (a Maurizio) 

Dite ... dite ... 
IL PRINCIPE 

Vogliain gustar 
c~uell'asualto di ,Mìttai~... 

L'ABATE 

NOTI fatevi pregar ... 
(Signore e signori si affollano intorno a ~Maurizio: Adriana in 

clisparte si appoggia alla spalliera d i  una poltroncina per 
non cadere, la Principessa, i n  piedi a sinistra, la guarda i11 
atto di sfida). 

MAURIZIO 

È semplicissima! ... I1 a s s o  Mèncikof 
riceve Inordine di cornii in trappola 
nel mio palagio ... Era un  esercito 
contro un  manipolo, un  contro quindici ... 
Ma, come a Bèndera 'Carlo duodecimo, 
iic1nic.i o ~ o c i i  contar non so... 

TUTTI  

Gloria n R'Iaurizio, gloria al valor! ... 



MAURIZIO (animandosi) 

I miei s'appiattano dietro ogni ostacolo ... 
tre giorni infuria la gaja musica: 
tre giorni zufola la  morte, e gongola ... 
Alfine i pifferi 17assalto intimano ... 
L'istante è tragico ... Come resistere? 
Non v'& da scegliere tra piombo e allsr ... 

TUTTI / 

Sassonia! avanti! trionfa o muor... 

MAURIZIO (con impeto) 

Le torcie fumano; pronto è l'incendio ... 
Ma nel vestibolo io stesso rotolo 
bari1 di polvere ... Stringo la miccia 
e... cento saltano cosacchi in  aria ... 
Gli altri s'arretrano, gli amici accorrono... 
e qui la storia POABO ridir ... 

TbTTI (con grande entusiasmo) 

Bella tenacia! nobile ardir! 

(I signori stringono tutti In mano a Maurizio: le dame lo coni- 
plimentano ; i l  Principe lo abbraccia addi~t tnra ; la Pri~ici- 
pessa è raggiante: l'Abate saltella di crocchio in crocchio, 
scnza cornprcndcrc: hdriana, sopraffatta dall'emazione, si nh- 
bandona sull'estretna seggiola di  destra: Miehonne:, die:ro 
a lei, tentenna inelanconicamente il capo). 

IL  PRINCIPE (ai signori) 

Dopo Maite, Tersicore ... 
L'ABATE (alle Dame) 

Dopo il pugnar, la danza ... 
IL PRINCIPE 

Signori miei, di Baride ... 91 Giudizio s'avanza.,. 

(Le signore si rimettono tuttc n sedere: alcuni cavalieri si  collo- 
cano alle loro spalle in piedi. - Sul davanti, all'estremiti 
diritta, la Principessa e Adriana, e dietro R loro sono l\kba- 
te e Michonnet. - 11 Principe con RSaurizio ed altri sigoori 
siedono a sinistra). 

SCENA VII. 

DNERTIMEMTO DANZANTE. 

('Dtir. vallrtti eollevauo le portiere dell'arcata sinistra. Una spe- 
cie di teatrino appare, segnato ai lati da qninte ornamen- 
tali r in alto da ghirlande di fiori: lo sfondo rappresenta 
i i i i  paesaggio classico col mare in lontananza). 

PARIDE, in abito di pastor frigio, riposa adagiato sovra un 
poggetto di verzura. Uno stuolo d7Amorini tesse intorno ali'as- 
sopito una carola. Al suono tenue di stromenti pastorali, voci 
loiitaiie accompagnano le danze puerili. 

CORETTO INTERNO 

Dormi, dormi 0 pastorello! 
P, l'amor dolce ruina! 
Al suo regno ti destina! 
Dormi pnr, non ti destar! 

MERCUIIIO e n m  dal fondo del teatrino, e [lesta il  Priamide. 
IS, questo il celeste messaggero mostra e affida l'aiireo pomo espe- 
ridèo coi1 le fatali parole: «Alla piu bella », gittato dalla Discoi- 
dia fra le dee interveni~te alle nozze di Tetide e Peleo, per ven- 
dicarsi d'essere stata esclusa a disegno. ~L'aligero iddio gli annun- 
cia che, per comando di Giove, n lui tosto verranno Giimone, 
Pallade e Afrodite, le quali contendonsi il pomo e richiedono il 
suo giudizio: primo eEetto raggiunto dalla vendicativa dea. 

R!TERCURIO, compiuto il  messaggio dispare. I1 regio pastore 
si avanza sul palco iii preda a gran tiirbnmeilio, mentre Niiife 
e gli Arnorini gli cantano intorno: 

Bel pastor d i  Frigia, bada! 
Ogni frutto u n  verme serra. 
La Discordia è scesa in terra: 
Temi il dono e chi lo fa ... 

Dall'arcata di destra, onde i cortinaggi s'alzaiio subitamente, 
srgiiita da Iridi leggiadre, entra Gnnivo dalle bianche braccia in 
iliii<le vesti, cinto il nero crine da fulgido diadema e onusto il 
ilorso di purpurea clamide regale. 

La graii dea sorge maestosa, e significa a Faride genufiesso 
csbere ella la possente consorte di Giove. regina del cielo e della 



tema, castissima custode tlei ealami, patroiia delle spose fideiiti 
e delle madri soavi, bella della più pura, salda e serena hel- 
lezza, quella della bontà; sì che a lei, sowa tutte le idclie, coli- 
viene e s'addice i l  frutto disputato. 

Preceduta da focose Amazzoni, sorviene PALLADE azzurreg- 
giante e conusca ~iell'arrni magnifiche, i n  capo 17elmo bitoro, sul 
petto I'egida Meduaèa, in pugno l'antenna portentosa, peridulo 
al fianco l'impenetrabile scudo. A PARIDE, stupito e sgomento, 
ella dicliiara i pregi e i titoli suoi: prediletta figlia di Giove, 
fiore del pensiero suo onnipossente, nata in armi dalla balenante 
sua fronte, piirissha e sapientissima virago, clie alla forte armo- 
nia delle membra quasi virili associa l'immortnle fulgor dell'idea; 
tutrice ella d'ogni uman3 energia, d'ogni audacia feconda, ge:lio 
della forza cosciente e insieme della ragion viiicicrice, raffigu- 
rante l'arte della guerra e la guerra della sapienza. L'aiireo pomo 
a lei  spetta, come alla irresistibile bellezza ilella verità militante 
e gloriosa. 

Ed ecco, mentre I'esule principe troiano sta per cedere a l  
fascino della magnifica Vergine, ecco giungere, d i  tra un  dolce 
stuolo di  Cariti e Voliittà. soffusa di t e m i  veli trapunti, coro- 
nata d i  candide rose e adorna del simbolico cinto, VENERE Bava. 

«- I o  son la Bellt=xzn immortale - così si esprime i11 SUO 

muto linguaggio la 'Dea lusingatrice - la Bellezza che basta 
a se  stessa, la Bellazza ragioii dell'aric e premio della vita, la 
Bellezza clie appaga il desiderio, caricella i l  Dolore e trionfa 
perfino della Parca spietata. A me, dunque, P1 pomo contesn, a 
me d'Amor genitrice, d'Aniore sovrano ilegli iiomiiii e dei Numi, 
d'Amore principio e fine d i  tutte le  cose 

PARIDE, meravigliato e commosso, scende nel mezzo per  mc- 
gli0 considerar l e  tre dee clie insieme offronsi al siio sguar- 
do rapito. Egli ammira l'augusta maestà d i  Ginnone, la  serecorida 
inarzial giovinezza di Minema, le dolcissime grazie di Venere, 
ondeggiando perpiesso isi. estasi dellieiosa. 

D'improvviso la bionda APRODITE, impaziente e sdegnata, git- 
tando le  iniitili bende, tutta gli si discopre nella radiosa sua nu- 
dità, umanamente gioeoncla e divinamente impnclica. I1 PASTORELLO 
vacilla. quasi abbacinato da tanta luce di  bellezza, che tutto d i  
caldi aneliti lo accende; e, cedehdo alla possei~te malia, s'ap- 
pressa alla dea della VoIutth. e già le porge l'aureo premio ago- 
gnato. 

Ma no: il suo sguardo, distratto un  momento, Iia scorto la 
Principessa d i  Bouillori seduta; e a questa corre, a questa con- 
segna il pomo delle Esperidi, piegando il  ginocchio. La Prinri- 
possa lo accoglie benignamente, mentre gli astanti mandano tutti 
u n  lungo unanime plauso. 

Le tre Dee, reso omaggio alla Principessa, ripartono rincorsc 
come trionfo dai tre cortei femminili insieme iiitreccianti rapi- 
dissima danza. 

(Durante l'ultima parte dell'« Azione mimico-danzante n - le  
cluhbiexze di  PARIDE giudicante - nell'ultimo crocchio del- 
l'estrema dritta ove sono la  Principessa, Adriana e l'Abate, 
si svolge a mezza voce una oonversazione piccaiite, che s i  
nnima sempre più sino alla fine del ((Divertimento n). 

L'ABATE (piano alla Principessa, accennando ad una delle da- 
me rreduta amica cli Maurizio) 

(È quella dama al certo! ...) 

LA PRINCIPESSA (piano all'Abate, crollando l e  spalle) 

(Voi non capite niente ...) 

L'ABATE (tutto umiliato) 
Infatti !.. . 

L A  PRINCIPESSA (indicando del capo Maurizio) 

Ah sì, la bella 
del Conte ... 

(rivolgendosi ad Adriana) 

non ignota, forse, a madamigella ... 
ADRIANA (d i  soprassalto) 

To? ... 
LA PRINCIPESSA (con sottile ironia) 

Si parlava a Corte d'una commediante ... 
ADRIANA (di  rimando) 

Ed a teatro invece d'una dama galante ... 
LA PRINCIPESSA (insistetido) 

Un incontro notturno.. . 
ADRIANA (rincarando) 

Un convegno segreto ... 
L'ABATE (stupefatto) 

La storia è assai piccante ... 
ALCUNE DAME (solleticate) 

11 caso è assai faceto ... 



L'ABATE (incredulo) 
Ma qnaili aon le prove? 

LA PRINCXPESSA (fissando Adriana) 

Un inazzolin gentile 
dato all'eroe ... 

ADRIANA (trasalendo, fra sè) 
(P1 mio!) 

(fissando a sua volta la Principessa) 

O piuttosto un monile 
perso, fuggendo ... 

LA PRINCIPESSA (allibita) 

(Il mio!) 

ALTRE DAME (ridendo) 

Un proverbio cinese.. . 
L'ABATE (imitandole) I 

'IJn romanzo spagnuolo ... 
ADRIANA (con forza) 

No, la vita francese ... 
Poichè quel braccialetto me l'han recato or or.,. 
Eccolo !... 
(Adriaila si toglie dal braccio sinistro un  monile e lo mostra. - 

L'Abate lo prende, e lo passa alle signore. - La Principcssa 
fa violenza n se stessa per serbarsi calma). 

L'ABATE (alle Dame del crocchio) 
Bello ! 

LE DAME (osservandolo curiosamente) 

Splendido! 

LA PRINCIPESSA (con simulata indifferenza) 

Prezioso lavor ! ... 
(Mentre il braccialetto di Adriana passa di mano in mano, 31n- 

mirato da tutte le signore, il Principe e Paaurizio si avan- 
zano da sinistra verso il gruppo ove sano !a Lecouvreur e la 
Principessa). 

I L  PRINCIPE (curioso, allo signore) 

Che consultate, in grazia? 

L'ABATE 

Un braccialetto ... 
(I1 Principe ha preso dalle mani d'ma dama i l  monile, e lo os- 

serva attentamente insieme a Maurizio). 

IL PRINCIPE (sorridendo) 

È quello 
di mia moglie ... 

LE DAME (quasi spaventate) 

(Sua moglie!) 

IL PRINCIPE (con fatuità) 

Mio dono ... 
LA PRINCIPESSA (fra sè guardando Adriana) 

(È lei.) 

ADRIANA (fra sè guardando la Principessa) 

1 '-T ; ' 7 

h (È lei.) 
(La Principessa ed Adriana scattano in piedi, l'una contro l'altra 

mentre appunto dame e cavalieri, discretamente ridendo, com- 
mentano la rivelazione ,del braccialetto). 

DAME E CAVALIERI 

Qual mister! Che cosa awiene! 
C'è un segreto fra due dame. 
Dan baleni al  par di lame 
gli occhi lor, senza pietà! 

LA PRINCIPESSA (che ha ricevuto da Paride il pomo, ci sforza 
di solrridere, poi rivolta ad Adriana, con grazia affettata): 

Invano a a e m  sperato .d'udirvi in qualche brano? 



ADRXANA (signoreggiandosi n pena, fra sè) 

(Dei versi, a lei?) 
(Adriana sta per voltar le  spalle alla Principessa, quando Mi- 

choiinet, temendo uno scandalo, le  s'accosta d i  fianco). 

MICEPONNEL (sottovoce ad Adriana) 

(Prudenza !) 

I L  PRTNCIPE (ad Adriana) 

Che mai reciterete? 

LA PRINCIPESSA (con intenzione) 

D'Asinnna abbandonata le querele segrete. 

ADRIANA (affogniido di  sdegno, fra sè) 

(È troppo!) 
IL PRINCIPE 

Meglio Fedra.: la scena del richiamo ... 
L'ABATE 

Il  vostro gran trionfo ... 
ADRIANA (decidendosi subitamente) 

E Fedra sia! 

TUTTI 
Ud' iamo... 

(Tutte le dame son sadiite n destra: i signori i n  piedi dietro l e  
spalliere. - Maurizio scambia qiialrhe parola con la Priri- 
cipessa seduta da presso. - Adriana è nel ccntro della sala, 
immobile come impietritat. - Michonnet a sinistra cava di  
tasca alcuni ratoli, ne sreglie uno e lo sfoglia, pronto a sug- 
gerire. -- Si fa iin grande silenzio. - Adriana finalmente si 
scuote, e comincia a recitare, animandosi grado a grado). 

ADRIANA (febbrilmente, rivolta a destra) 

... Giusto Cielo! che feci in tal giorno? 
« Già s'acciuge il mio sposo col figlio a1 ritorno: 
(c Te~t imon d7un'adultera fiamma, ei vedrà 

In cospetto del padre tremar mia viltà, 
« E gonfiarsi il mio petto de' vani sospir, 
c( E tra lacrime irrise il mio ciglio languir! 

(Guarda Maurizio, che conversa con la  Principessn, la qurile 
ostentatamenite gli si piega sull'omero, per parlargli più som- 
messo). 

(( Credi tu che, curante di Tèseo la fama, 
« Disvelargli non osi l'orrendo mio drama? 
(( Clie mentire ei nii lasci al  parente ed al  re  
« E raffreni l'immenso ribrezzo per me? n 

(Maurizio raccoglie il ventaglio, lasciato cadere a bello studio 
dalla Principessa, e glielo rende con garbo galante) 

«Egli invan tacerebbe! So i l  turpe mio inganno, 
cr O Enòn, nè compormi potrei, come fanno ... 

(avaiizandosi, fuor d i  sè, verso la Principessa) 
Le audacissime impure, cui gioia è tradir, 

(C Una fronte di gel, che mai debba arrossir! 

(Adriano, dicendo l'ultimo verso di  Racine, ha mostrat'o col gesto 
la  Principessa, e rimane alcun tempo in  qnell'atto. - Tutte 
le  dame, che han seguito con grande emozione ogni suo 
moto, si  alzano quasi sbigottite. - La Principessa sola resta 
seduta, affettando la 'massima calma, e dà i l  segno degli ap- 
plausi). 

LA PRINCIPESSA (battendo le  mani) 
Brava!. .. 

TUTTI (applaudendo) 

Sublime ! 

(Adriana è rimasta i n  mezzo alla cola, tutta palpitante nucora 
di sdegno, indifferente agli applausi, fissando sempre Maiiri- 
zio. - Michonnet, rintascata la parte, le  si accosta tremant~).  

MIZECMONNET (piano ad Adriana) 

(O sconsigliata, 
che mai facesti?) 

ADRIANA (con impeto) , 

(Son vendicata!) 

!La Principessa piìn non potendo frenarsi, scatta in  piedi coi li- 
neamenti contratti, l e  mani convulse. - Maurizio s'alza 
enche Ini). 



LA PRINCIPESSA (fra sè, lacerando il fazzoletto con rabbia) 

(Un tale insulto, lo sconterà! ...) 

ADRIANA (al Principe, che viene a felicitarla) 

Chiedo in bontà di ritirarmi ... 
LA PRINCIPESSA (rapidamente a Blaurizio) 

(Restate! ...) ", .<r , 
I / . * L i  

(I1 Principe è risalito verso il fondo: Bdriana coglie il destro 
per parlare a Maurizio, che le si awicina). 

ADRIANA (a mezza voce, a i'vfaurizio) 

Sèguimi! ...) 

MAURIZIO (piano ad Adriana) 

(A domattina ...) 
(I1 Principe offre la mano ad Adriann, che risale con lui verso 

l'arcata di destra, seguita da Michonnet. - I signori aggrup- 
pati a sinistra e le dame in piedi a destra s'hchinano. - 
Adriana manda a Maurizio nn'ultima occhiata piena d'ama- 
rezza, mentre la Principessa, rimasta indietro, fremente d'ira, 
la segue minacciosa degli occhi). 

(Tela). 

ATTO QUARTO 

La casa d'Adriarm. 
Salottino elegante pieno di ninnoli graziosi. 
Nel fondo, iin uscio chiuso e una finestra: l'uscio è quello 

della camera da letto: la finestra dà sul giardino, i cui alberi 
appena cominciano a rivestirsi di fronde. 

Due usci laterali: quello di sinistra reca alla sala da pranzo, 
e l'altro nell'anticamera. 

A ~inistra un caminetto col fuoco acceso, presso al quale 
sono una piccola scrivania e una piccola poltrona; piò innanei 
una sedia a scirajo. A destra un7 « étagère » e un'altra poltron- 
cina, sulla quale è gettato uno scialle. Più in là u n  cavalletto 
con trofei artistici della celebre attrice. 

Pomeriggio d i  marzo, verso il tramonto. 

SCENA I. 
MICHONNET e la CAMERIERA. 

(Michonnet entra dalla dritta, seguito dalla Cameriera, la quale 
gli addita l'uscio della camera da letto). 

MICRONNET (alla Cainerierg in atto di rassicurarla) 

So cli'ella dorme ... Non sarebbe attrice, 
se non dormisse. quando il mondo è desto ... 
Ma, sa si sveglia, ditele ch'io resto 

. . ad aspettarla, d'aspettar felice ... 
(Mentre la Cameriera sta per andarsene s'ode squillare di den- 

tro un campanello. - La rzpazza si dirige verso l'uscio di 
mezzo, vi bussa tre volte, indi lo apre e lo richiude ilie- 
tro a se). 

MICHONNET (premendosi il  petto) 
Taci, mio vecchio cuor ! 
Non brontolar, crogiuol 
d'un insensato amor! 

(consultando il proprio orologio) 
Fa come I'oriuol, 
tuo fido amico ognor, 
che batter più non vi101 ... 



(ascoltando verso I'uacio della camera di Adriano) 
Dorme? ... Non dorme, no! ... 
Malata ella d'ainor ... 
infermità di cor, lenta tortura, 
che troppo tardi io so... 

(Siede alla scrivania, tituba alquanto indi si decide a scrivere. - 
La Cameriera ritorna dalla camera da letto e accenna a Mi- 
chonnet che Adrinna sta per entrare, poi si  dirige a destra: 
egli la richiama con la  niaiio, e le porge la lettera già aug- 
gellata con un'ostia). 

Fate mandar piccina ... 
(La ragazza prende la  lettera, ed egli, sospirarido:) 

Quest'è la medicina! ... 
(Mentre la Cameriera se ne va a destra, Micbonnet, pentito, 

vorrebbe richiamarla; ma poi, con ansia dolorosa. s'indugia 
a guardare verso l'uscio di Adriana). 

SCENA IJ. 

(Aclriana in  bianco accappatoio appare sull'usciu del fondo, e 
resta un momento quasi incorniciata tra i lenihi della por- 
tiera, senza avanzare). 

ADRIANA (dolcemente drill'iiqcio n Miclioniiet seduto) 

Aniico mio! 

MICHONNET (scattando iii piedi) 
Figliuola ! 

(fissandola tra paterno e amoroso) 
Perchè così stravolta? 

ADRIANA (entrando) 
Non chiusi ciglio ... 

MJCBONNET (scuatendo il capo) 
Ancora? 

ADRIANA (con un sospiro) 

Sempre ! 

MICHONNET (i11 atto di ilolcc riinprovero) 
Che cosit stolta! l 

ADRIANA (stringendosi nelle spalle) 

Fosae pur? ... 
MICHONNET (C. S.) 

Ma il teatro? 

ADRIANA 

Non ci penso ... 
MICHONNET (insistendo) 

E la  fama? 

ADRIANA (con un  riso stridulo) 
Rilirapgio! 

MICHONNET 
E la carriera? 

ADRIANA 
Disinganno ! 1 

MICHONNET (intenerendmosi) 
E chi t'ama? 

ADRIANA (amaramelite) 
J40v7k? 

MICHONNET I balbettando) 
Io  stesso ... 

ADRIANA (attoiiitnl 

Voi ! 

MICHONNET (rawedeiidosi) 
Sì ... come un padre, almeno ... 
(Pausa) 

ADRIANA (dolorosamente con u n  grido) 

Ah! no... non posso! Infranta ogni corda ho  nel seno... 
La fronte m'arde ... Immobile F: il mio pensiero ... P i ù  
nulla ricordo. .. tranne... 

MICHONNET (con 'ansia) 
Che mai? ... Spiegati, orsoi! ... 

ADRIANA (avanzandosi ancora con tragica ebbrezza) 
Quella sera!. .. Oh, rivincita! ... 



MICHONNET (sgranando pli occhi) 

@lale temerità ! 

ADRIANA (vieppiù appassioriataj 

Non la  vedesti forse, di collera fremente 
mordersi a sangue ... ansare, tremare, illividir, 

I i i 
quando gridai : I 

(declamando) 
« la  fronte che mai debba arrossir » I 

(ravvedendosi, con ira crescente) 1 
Ma no... vaneggio! La cortigiana 
iubò il mio amor... Che moda ancor! ... I 

(Adriana smaniosa, convulsa, si strappa l'accappatoio, afferra uno I 

scialle dalla poltrona più vicina, e se  ne cinge gli omeri: 
poi corre all'uscio di destra. - Michonnet, clie ne ha se- I 

gtxito cogli occhi imbambolati ogni moto, indovinando su- 
bitamente il suo disegno, le sbarra i l  passo nll'uscita). 

MICFIONNET (sbarrandole il passo) 

Dove vai?. .. Parla! ... 
ADRIANA (cercando di passare) 

A smascherarla ... 
colpirla I... 

MICHONNET (resistendo) 
E poi? 

ADRIANA (risoluta) 

Che importa? 

MICHONNET (supplichevole) 
Vuoi 

perderti? ... Eh via! ... 
ADRIANA (quasi cedendo) 

Di gelosia 
dovrò languir? ... Meglio morir! ... 

(Xichonnet con dolce violenza riconduce Adriana, lo ritoglie lo 
scialle, e la  fa @edere sulla poltroncina: là ella scoppia in 
singhiozzi, mentr9egli, presa una tazza preparata sulla spera, 
gliela porge frenando a stento l e  lagrime). 
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MICHONNET (persriasivoì 
I ' i . i . i i t l i :  t i  far8 bene ... 

ADRIANA (svogliata) 
Cos'E? 

MICP3ONNET 
Una medicina 

iitir:~c.oloqa ... 
4I)RIANA (respingendola con un gesto d i  collera) 

Che? ci vuol altro! 

MICHONNET (posando la tazza, teneramente) 
Bambina, 

r i t i t i  I i (.riicciar, non piangere! ... 
ADRXANA (abbandonandosi tutta all'angoscia) 

Troppo è il martirio mio ! ... l, 

MICHONNET 

I":i cor! ... Non soffri sola ... Piango d'amore anch7io ... 
ADRIANA (giiardando tra le  lagrime) 

\ oi pur? ... Dite dawero?. .. 
MICEIONNET (sforzandosi a sorridere) 

Ti sembra inisanità? 
; l i c ,  vuoi? Cupido è cieco, e non distingue età ... 

ADRIANA (quasi diinenticando se stessa) 
Siirrsti mai tradito? 

MICHONNET 
No: di me solo è il torto... 

ADRIANA 
EC ne soffrite assai? 

MICWONNET 
S... ma non sono morto... 

ADRIANA (ricadendo nel proprio dolore) 
1 t i  1 1 v  1110rrò ... lo sento... 

MICHONNET 
Che brutta malattia! 

ADRIAiYA (quasi sc~utandosi dentro) 
l I roql)c.iio è uno spasimo ... 



ILAICNONNET (secondandola suo malgrado) 

LR certezza à agonia ... 
ADRIANA 

Si siilania. .. 
rnCHONNET 

Si farnetica ... 
ADRIANA 

Si gela ... 
MICHONNET (C. a.) 

Si divampa ... 
ADRIANA : 

Si nega il Ciel. .. s'invoca la  morte... 

MECHONNET (rientrando in .si, tristemente) 

E pur si campa! 

l ADRIANA (con strazio) 
Perchè? 

MICHONNET 
Per abitudine ... 

SCENA IIT.. 

(Alle ultime parole dei due, i quattro soci della Comédie entrano 
dalla dritta). 

ADRIANA (movendo loro incontro con le mani teee) 
Lieta sorpresa! 

QUINAULT e POISSON (baciandogliele iiiaieme) 

Ma sottintesa ... 

ADRIANA (stranita) 
( : l i , , !  Iii iiiia festa? 

MICBOWET (battendosi la fronte) 
Oh, la  mia testa! 

i \ I r Z \ ;EVILLE (porgendo ad Adriana un serico sacchetto) 
( . ) i i c - \ t  i confetti ... 

IAA JOUVENOT (offrendole una ,scatola) 

Questi merletti ... 
POISSOM (presentandole un medaglione) 

I I iiiio ritratto. .. 
()I JINAULT (cavando fuori un rotolo infetturciato) 

Un mio misfatto ... 
1 \ , l i  i 111.1 ,  \forzandosi di essere amabile, guarda cornpiacentem~n- 

11. i regali). 

MICHONNET (tra sè, borbottando) 
(Ciò nulla prova. .. Gatta ci cova! ...) 

ADRIANA (agli attori, stringendo loro la mano) 
Grazie, fratelli! Sono gioielli ... 

(indi sorridendo, a Michonnet) 
E voi, maestro? 

MYCHONNET (traendo di tasca un astuccio) 
Io  fui piìi destro ... 

Ecco il mio dono ... 
I QUATTRO ARTISTI (curiosamente) 

Vediam ... 
MICHONNET (scostandone le  mani) 

Perdono ! 
1 Aliclioiinet ha fatto scattare la molla dell'astuccio: Adrinna ha 

1111 gpqto di sorpresa, imitato dagli altri). 

ADRIANA ADRIANA (prendendo l'astuccio) 

Peichè? I 1nic.i brillanti! ... 
QUINAULT e POISSON MICRONNET (ammiccatido) 

La vostra festa ... filanti!. .. 
11-4 SOUVENOT e LA DANGEVILLE (baciando Adrima) LA JOUVENOT (ad Adriana) 

È la nostra. .. l 
I 1,1 i  c-ollamiiriiu della Regina? 
i 
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ADRIANA (sercatlii 
Appunto quella ... 

I QUATTRO (ammirando loro nialgracloj 

Oh, quant'è Ijella! 

(Adriana, lasciato l'astuccio in mano alle attrici, si rivolge n 
Michonnet, che se ne sta i11 disparte nicchiando). 

ADRIANA (seria) 

Dite: come faceste? 

MICHONNET (con comica niodestia) 

Semplicissimamente ... I 

Li riscattai dal Principe ... 
AJDRIANA 

Voi? ... Ma con qual valsento? 

MICI-IONNET (mendicando l e  parole) 
L'eredità, ricordi? ... di quello zio droghiere ... 

ADRIANA (rasserenandosi) 
E i l  matrimonio? 

MICHONNET (con un sorriso triste) 
In fumo! ... Non era il inio mestiere ... 

ADRIANA (stringendogli commossa le inani) 

Nobile cor ! 
(Michonnet si discos.ta, asciuga furtivamente una lagrima: Adria- 

na risale verso gli amici: questi depongono I'arstuccio chiuso 
sulla sorivania). 

QUINAULT e POISSON (insieme ad Adriana, con intenzione) 

Dei soci i n  nome dobbiam parlarvi ... 
ADRIANA (con un  sospiro cli rassegnazione) 

Orsù! 

(I  quattro artisti civcondano Adriaiia: Michonnet segue la scena 
in  disparte). 

LA JOUVENOT (con tragica gravità) 
O Fedra! 

L A  DANGEVILLE (parimeilti) 

O Chirnene! 

QUINAULT (C. S.) 

O Mirra! 

PQISSON (C. S.) 

O Xossana! 
I QUATTRO (insieme) 

Del17arie sovrana, tornate alle scene! ... 
ADRIANA (parlando a se stessa) 

S i ,  tornerò! ... Wcli trionfa1 sorriso 
del17Arle io voglio inehriariiii ancor! 

(Tixtli circonciano Adriana, per festeggiarla: Michonnet E rag- 
giante). 

I QUATTRO (insieme) 

Tutta Parigi ii'esialterà ... 
(~ ld r i ana  siede: le dine attrici la imitano: gli uomini restano in 

piedi dietro a loro). 

ADRIANA (distrattaniente) 

Dunque, in teatro? 

1 QUATTRO 
Grandi notizie ! 

bDRIANA (cori maggior interesse) 

Della Duclos? 

LA JOUVENOT (con ~prezzo) 
Lasciava il ,Principe... 

Una piccante canzon già circola ... 
ADRIANA 

Sì pre.;to! ... E il titolo? 

POISSON 
Ln fedeltà ... 

(cantnndu inbienie) 
{i Unti volta c7era ixra P T ~ P I C ~ ~ P ,  

(( Yeec?iio, ilvurs,  ina galariic, 
(i Chr filtri e segrii iiiagici 



(( Trar volea l'esca sonante 
Per regnar d i  Nice in cor : 

(( Oro falso a falso ainor... (bis)  

Ma la bella, ingrata e perfida, 
(( Accogliea quel dor to Argante, 
«. Mentre ascoso cozi perizia 
i( Sotto l'ampio guardinfaiitc 
(( Stava il damo del suo cor : 
(( A fals'oro falso aiilor... (h is )  

SCENA 31V. 

(Totti a i  abbandonano alla gaiezza. - T,n Canieriera rientra dalla 
dritta recando un vassoio, sopra il quale è un cofano rico- 
perto di velluto cremisi, cui è rileqato con nastri un vi- 
glietto. - Adriana si alza e vn a prenderlo. Gli altri con- 
tinuano a folleggiare, tranne Michonnet dir: segiie !entamcnto 
Adriana). 

ADRIANA (stupita) 
Un cofaiietto? 

(agli amici) 
Sciisino,.. 

iIIICI3ONNET (ai comici) 
Forse qiialch'al~ro omaggio ... 

ADRIANA (in disparte) 

(E un  viglietto ...l 
(aprendo e leggendo) 

i« Da parte di Maurizio ...l 
(portandosi iina mano al ciiore) 

(hin inelisapgio 
di lui!) 

isottovoce a Nichorlnct) 
( Michcrntiet Iibcraten~i ...) 

PIiITCHONNFT (ral-t irinonclusi agli  attori) 

S F ~  e 
roi  non a~ireste? 

QUINAULT e POISSON (di conserva) 
Sempre! 

MICIEIOMNET (con garbatezza affettata indicando litscio di si- 
niotra). 

Se favorir volete ... 
ADRIANA (rivolgendo la t e~ ta )  

Andiate pure, amici. .. 
MICHONNET (ai comici) 

Poi vi raggiungerà ... 
(La Cameriera va a sollevare la portiera dell'uscio a sinistro. - 

La Jouvenot, la Dangeville, Quinault e Poisson entrano nella 
sala da pranzo aeguiti dalla Cameriera e accompagnati fino 
d1a soglia da Michonnet, che tosto ritorna presso ad Adria~ia, 
intenta ad aprire il cofanetto). 

SCENA V. 

ADRIANA (forzando il  coperchio) 

(Vediam ... Cielo!) 
(Adriana aprendo il cofanetto sulla scrivania, come colpita (la 

un improwiso malore, ha vacillato, sorreggendosi alla ~ p a l -  
liera d'una sedia). 

MICHONNET (sbigottito) 
Che fu?  

ADRIANA (riavendosi) 
Nulla. Schiudendo forte, 

W salse al viso uai gelido soffio, quasi di morte... 
MICHONNET 

lama!. .. Ma che contiene questa scatola? ... 
(dclriana ne cava un maxzolino di viole appassite, lo ricoiiosce 

C getta un grido sobocato). 

ADRIANA (premendosi il cuore) 
11 mio 

nnazzetto! ... i fiori offerti in un70ra d'oblio ... 
(li laecia cadere nel cofanetto) 

oh ,  crudejti... L'avesse negletto, calpestato ... 
P1:i rimandarlo! aggiungere 81 disdegno l'oltraggia! ... 



(smaniando) 
È troppo! è troppo! ... Soffoco ... 
(Si abbandona aifranta sopra una seggiola, nasoondendo il viso 

tra l e  mani: T~ficlioniiet, smarrito, non sa che fare per con- 
solarla). 

MICHONNET (con falsa sicurezza) 
Adriana, coraggio !,.. 

Eon è lui! ... ci scommetto.. . È una femmina. .. 
ADRIANA (tra i singhiozzi) 

E sia! 
Ma perchè mai discendere a tanta scortesia?. .. 
(Adriana tia ripreso dalla scatola i l  maazetto, e lo rigira tra le 

mani, inirandolo con occhi gonfi di lagrime. - Michonnet 
la contempla in  atto di  supplica). 

ADRIANA (con infinita tristezza) 

Poveri fiori, L'u1tim.o bacio, 
gemme de' prati, o il bacio prinio, 
pnr ieri nati, ecco v'iinprimo, 
oggi morenti, soave e forte , 

v a i  giuramenti bacio di morte, 
d'infido cor! bacio d'amor ... 

(Adriana porta e tiene lungamente alle nari e alle labbra il 
mazzolino appassito, mas i  volesse suggerne in un bacio l'ul- 
timo profumo). T _ I !  

Tutto è finito! 
Col vostro olezzo 
mnoia il disprezzo: 
con voi d'un giorno 
senza ritorno 
cessi I'error! ... 

(AtPriana s'alza vacillanclo, e gettri il inazzolino nel camiiictio, 
prima che Michonnet possa impedirglielo). 

MJCHQNNET (dolcemente ad Adriann) 

No, t'inganiii, Adriana ... Non è finito tutto... 
{<di verrà! ... 

ADRTANA (giiardandola crnpita) 

Clre dite? 

MICHONNET 

Forse, a momenti ... È istrurto 
d'ogni cosa... 

ADRIANA (incredula) 

Da chi? 

MICHONNET (abbassando la voce) 

Da me... Gli scrissi ... 
ADRIANA (meravigliata e commossa) 

Voi? 
MICHONNET 

Ho fatto male? 
(Michonnet si schermisce malamente, contento e confiiso. - In  

quella giunge dal giardino una vocc. - Adriana trasalisce: 
Michonnet si volta verso il fondo). 

MATJRIZIO (cliiamando di dentro) 

( Adriana!) 

MICHONNET (#sorridendo ad Adriana) 
Non odi? 

ADRIANA (palpitante ili speranza) 

La siia voce! 
(dubitando ancora) 

Gran Dio! ... No, 110, ni'illudo! ... 
MAURIZIO (di  dentro, ma più vicino) 

Adriana ! 
ADRIANA (con gioia) 

B liii! 
MICHONNET 

B Illi! 
Ecco. già sale ... 

ADRIANA (fuori di sè) 

Io volo ... 
(Adriana corre -ulerbo I'i.iecio rli destra, e In  spalanca: ma poi 8; 

arresta sulla soglia. - Miebounet, la segue degli occhi mn- 
lincoriicnmente, poi va n raggiungere i romlci mila saln <la 
pranzo a sinistra). 



SCENA VI. 

ADRKANA e MAURIZIO. 

iMaizrieio in semplice costume da città, entra srisioso dalla dritta. 
- Aì primo vederlo, Adriana gli corre incontro palpitante: 
poi si rawede, e risti). 

ADRIANA (ebbra d'amare) 
3Tailrizio ! 

(poi, con forzata freddezza) 

Signore! ... 
(scostandosi) 

Che mai qui vi. sprona? 
(Maurizio che già le apriva le braccia, e s i  vede respinto, com- 

prencie). 
MAURIZIO (supplicando) 

Perdona! ... perdona l'oblio d'un istante. .. 
ADRIANA 

Tal d'ogni incostante l'accento trasvola! ... 
MAURIZIO (incabando) 

Credetti iina fola ... Confesso l'errore ... 
ADRIANA (amaramente) 

Più nobile amore altrove vi chiama ... 
MAURIZIO 

Te sola il cor brama ... implora te sola ... 
ADRIANA 

È vana parola, che invano risuoiia! ... 
MAURIZIO (passionatamente) 

Perdona! ... perdona, tii mia salvatrice ... 
ADRIANA 

Partite! ... Felics: vivete loatan.., 
(AIaurizio, piegaiido uii ginocchio a tcrra la bacia la tnano rhe 

ella gli abbandona.) 

,MAURIZIO 
Io prego, prego l'angelo inio ... 

ADRIANA (con un ultimo dubbio) 
Ah, s'io potessi credervi ancora! 

MAURIZIO (alzandosi) 
Cor di  soldato menzogna ignora ... 

ADRIANA (fissandolo negli orchi) 
Afa quella donna? 

MAURIZIO (con forza) 
Io  la  dkpreazo! ... 

Delle sue frodi conosco il prezzo. .. 
ADRIANA 

Troppo tardaste! 
MAURIZIO 

No, non fu invario ... 
Se liberato m'ha la tua mano, 
or questa mia t'offro di sposo ... 

(Maurizio stende in nobile atto la mano: Adriana, rapita tion 
crede ai propri sensi). 

ADRIANA (premendosi li petto) 
Cielo! ... Che dite? 

MAURIZIO 
Il glorioso 

mio n o n e  accetti? 

ADRIANA (quasi atterrita) 
Serbato a nii trono 

egli k... 
XAURIZIO 

Mi basta il tuo perdono ... 
(Maurizio Iia ripreso dolcemei~ie la inano d'AAdria~la: qiic'sta è 

quasi soEocata dall'ernozioue). 

ADRIANA (con soave tristezza) 

1130, la mia fro!ite, che pensier rioii niutn, 
regale insegna noni sapria portar: 
la mia corona è sol d'erbe intessuia, 
ed ò un palco il mio trono e un ~ H I H O  211t81. ... 



MAURIZI[O (sgomento) 
Che? tu tremi. .. trasco1oi.i ... 

1 1 1  

ADRIANA 
È la  gioia ... no... quei fiori. .. 

I 

l ,  
I 1 

MAURIZIO 
Quali? 

I l ADRIANA (dolorosameiite) 
P fior che ti donai ... l 

e rinviasti. .. 
1 MAURIZIO (meravigliato) 

l 1 Jo? non mai ... 
Y o' vederli ... 

ADRIANA ! i1 (sollevsrido pcsaiiteniente i1 braccio per indicare la scrivania) 
I '  Erano 12 ... 

1 l Poi iiel foco ... o crudeltà! 

l l 
li gettai ... Nei dolci fioi. 
mi  parea morto il tno amov... 

(Adriaila si porta le mani sul petto, che le brucia cLentro, e si 
torce sotto IU stretta (lcl dolore; iiaentre l\.aaurizio rorre a 
esaminare il cofanetio). 

MAURIZIO (cori entusiasmo amoroso) 

i No, .più nobile sei delle regine, 
tu  signora dei sensi e dei pensier: 
le mia gloria sen va tra le mine, 
anite al mondo e soave è il tuo poter ... 

l (Maurizio le schiude nuovamente le braccia: ella gl i  getta al 
collo le  sue). 

MAURIZIO e ADRIANA (strettaniente allacciati) 

ADRIANA (ricomponrtitiosi) 
Non più ... 

(Adriann, dopo iinn pausa, i: quasi trasfigurata: i l  volto terreo, le  
pupille sbarrate, le mani contratte, tutte le  membra agitate 
come da uii'intima fiamma. - Maiirizio In guarda atterrito). 

MAURIZIO (con ansia) 
Perchi. così mi fissi? 

I1 nostro amor sfida la sorte, 
vince la morte nel sogno d'or ... 

( I  due giovani, sempre abbracciati, rimangono un momento uniti 
e quasi sopraffatti dalla feliciti. Maurizio la conduce lenia- 
mente verso la sedia a sdraio. - Subitamente Adriana, còlta 
come da vertigine impallidisce, e vacilla). 

ADRIANA (guardandosi intorno smarrita) 
Ove, dunque, son io? ... Che dicevi? ... Che dissi? ... 

(fissaildo Rlaurizio senza riconoscerlo) 
E chi sei tix? ... 

MAURIZIO (raccostandosele, teneramente) 
fi4aurizi0, l'u~iico tuo diletto ... 

ADRIANA (respingendolo ancora e rialzandosi) 
Menzogna! 

(guardando e mostrando nel vuoto) 
Non lo vedi? ... È laggiù, nel palchetto ... 

(come se vedesse i l  teatro) 

Quanta gente! che ressa! ... Tutta la Corte è là ... 
Io non vedo che lui ... 

MAURIZIO (con angoscia crescente) 
Adriana, pietà! 

(Gran Dio, che far?) 
(Maurizio, lasciando per un momeiito Adriana, corre alla scriva- 

nia ed agita un campanello ivi deposto). 

SCENA VII. 
La CAMERIERA e DETTI. 

(La Cameriera entra dalla camera dn letto e guarda sbigottita). 

MAURIZIO (affannosamente alla ragazza) 
La voetra signora soffre ... Orsu 

correte... presto! un  farmaco ... 
(La Cameriera esce a destra. - Maurizio corre ad Adriann, che 

nuovamente vacilla). 

ADRIANA (in delirio) 
La riconosco ... È Bei! 

MAURIZIO (cingendole la vita) 

Adriana, amor mio! 



ADEIANA (con uri riso stridulo) 
Quale amore?. .. Coqtei 

nne lo ruba ... Sorridono ... 
(gridando disperatameni e) 

O Maurizio ! Maurizio! ... 
MAURIZIO 

Tu sei fra le  sue braccia ... Guardami ben ... ravvisami. 
Adriana ! Adriana ! 

ADRIANA (divincolando~i) 
Va via! 

ADRIANA (ricoiiosce~idolo, ccun nli grido) 
Maurizio mio ! 

(gli getta le braccia al collo, e cade in deliqiiio) 

MAURIZIO (gridando) 
A1 soccorso ! soccorso ! ... 
(Maurizio trae Adriana svenuta verso la fiedin a fidnaio: in quel- 

la rientra da sinistra lhiichonnet). 

SCENA ULTIMA 
MICRONNET e DETTT. 

MICHONNET (entrando) 
(vedendo Adriann irrigidita fra le laraecia di i'vfaiiriaio) 

Dio ! 
MAURIZIO 

Venite. .. 
MICPIONNET (balbettando) 

Adriana? 
MAURIZIO 

Ella sviene. .. 
( I  due uomini procurano di far rinvenire la giovane doma: Mi- 

chonnet le solleva la testa, Maurizio le fa reapirare il cnn- 
tenuto di iin'arn~olletm). 

MICHONNET (coli gioia) 
Re~p i ra  ... 

MAURIZIO 
Tremo! 

MXCBONNET 
Confido ancor... 

(con ansia) 
%YH come a w c m e ?  

MAURIZIO 
Fiutò dei fior ... ." 

MICHONNET (battendosi la fronte) 
I fior? ... !Qual dubbio! 

MAURIZIO 
Parla! ... 

MICHONNET (abbassando la voce) 
Un velen. .. 

Quella rivale? ... 
K4URIZIO (atterrito fra aè) 

(Fiero balen!) 
(curvandosi su Adriana) 

Vela gli occhi ... Ella muor! 

MICHONNET 
Figlia mia! 

MAURIZIO (ad Adriana, con ansia) 
Parla ancor... 

I b,lnurizio e Michoimet coprono le sue mani di lagrime: elia se 
ne accorge, e li riguarda stupita). 

ADRIANA (poi, con un grido straziante, indovinando il suo stato) 
Salvatemi ! salvatemi! ... Morir non voglio! ... 

( c m  gioia suprema) 
Ei m'ama! 

v i  in'ama! ei m'ama! ... e alfin sua sposa oggi mi 
[chiama ... 

' ( * i r l p i .  morire? ... Vivere ... vivere del suo amor... 

MAURIZIO 
? l i !  !n t'amo, io t'amo! 

MICHONNET 
Dà tregua al tuo dolor! 

ADRTANA 
(convellendosi tutta tra gli spasimi) 

) * ( I . . .  qiiii dentro è la  morte! ... m'addenta u n  serpc il 
[cor ... 



(Michoniiet l e  fa odorarc niiovaniente la fialu: Adriann si colnta 
poi accenna a volersi alzare). 

ADRIANA (slaPza subitamente, in precla al delirio) 

Scostatevi, profani! ... Melpòmeile son io! 
(Vorrebbe strapparsi i veli dal petto riarso, ma n'è impedita. Ella 

si avanza vacillando, sorretta per le braccia da Maurizio e da 
Rlichonnet. - A un tratto il volto di Aclriana si rischiara: 
ella batte le palpebre vogliose d i  luce, e sorride quasi a una 
dolce visione lontana). 

ADRIANA (tende~irlo le  inani all'invislbile) 

Ecco la Luce, 
clie mi seduce, 
che mi sublima. 
ultima e prima 
luce d'amor ... 

Sciolta dal duolo. 
io volo, io volo, 
come una bianca, 
colomba stanca, 
al suo chiaror ... / 

(Con un  rantolo lungo, Adriana cade a i111 tratto fra le braccia 
d i  Maurizio e d i  Michonnet, abbandonando pesanteniente la 
testa. - Essi la riadagiano amorosamente, cercando di farla 
rinvenire. - Silenzio angoscioso). 

MICHONNET (chiamando con voce soKocata) . 
Adriana ! t 

MAURIZIO (piii forte) 
Adriana ! 

(Ella rimane irrigidita. - Maurizio reso demente dal dolore, la 
riscuote; Michonnet le mette una mano sul cuore). 

MXCHONNET (con un  grido) 
Ah! morta! 

MAURIZIO (disperatamente) 
Morta ! morta ! 

(abbandonandosi sul corpo di lei) 

(Maurizio e Michonnet, singhiozzando coprono di  baci l e  mani 
di Adriana. - Scende Ientissimamente la tela). ,l /. 
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